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PARTE UFFIGALE

ELEZiCNI POLITICHE

Votazione del giorno 31 luglio 1887.
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rici Antonio ebbe voti 1981.

I,...EGGI E DECRETI

li Numero 4742 (Serie 3^) della Raccolta afficiale delle leggi e

(Lei decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo 1.

I conflni giurisdizionali dei comuni di Marsico e Tramu-
tola sono quelli determinati dal limite di divisione delle

terre demaniali assegnate ai due Comuni con Ordinanza del
prefetto della provincia di. Potenza, in data 2 aprile 1879,

- proseguito in linea retta per tutto l'Agro Marsicano, e ció
per tutti gli effetti amministrativi, giudiziari e finanziari.

Articolo 2.

Il Governo del Re è autorizzato a provvedere con de-
creto Reale per tutte le disposizioni occorrenti alla eseca
zione della presente legge.

.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Slató
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decretí
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spelti gli osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Siena, addì 18 luglio 1887.

UMBERTO.

Cmser,
VNto, Il Guardasipilli: ZANARDELLt.

12 NuWro ATT.» (Serie 39 alla Raccolta e/ficiale delle te e

lei trati let Réqno contiene la seguente ¿egge

UMBßRTO I
ror grazia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o pi·omulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Le Amministrazioni provínciali indicato

nell'elenco che fa seguito alla presente legge, sono auto-
rizzate ad eccedere con la sovrimposta ai tributi diretti
1887 il limite medio dei centesimi addizionali raggiunti nèl
triennig 1884-85-80 applicando le aliquote fissate nell'elenco
medesimo. .

Ordiniamo cho la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia insórta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Siena, addi 18 luglio 1887.

UMBERTO.
ÛtusPI.

Yhto, Il Guardasi¶llii: ZANARDELLL
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Al Num.ero ATTO (Serie 3a) della Itaccoltry ugiciale delik leggi e

iei decreti del Regno contiene il sedwenté ß¿cketo

UMBERTO 1

per grazia di Dio e per volont dona Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno,
Vista la domanda della provincia di Sassari diretta ad

ottenere l'autorizzazione legislativa per oltrepassare col bi-
lancio )887 il limite medio dei centesimi addizionali ai
tributi diretti raggiunti nel triennio 1884 85-86, applicando
l'aliquota di centesimi GB 4 per .ogni lira d'imposta prin-
cipale ;

Visto il progetto di legge votato all'uopo dalla Camera
dei deputati nella tornata del 5 luglio 1886, col quale,
autorizzandosi la chiesta sovrimposizione in eccedenza al
limite triennale, l'aliquota relativa viene indicata per er-
rore in una cifra diversa da quella che s'intendeva auto-
rizzare ; o

Visto il consimile progetto di legge votato dal Senato
del Regno nella seduta dell' 11 luglio predetto, nel quale,
a rettifica del testo votato dall'altro rapio del Parlamento,
l'aliquata fu indicata nella vera cifra domandata dalla
provmeia ;
Visti tutti gli atti,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. La. provincia di Sassari o autorizzain ad ecco-
dere con la sovrimposta ai tributi diretti per l'anno 1887
il limite medio dei centesimi addizionali raggiunto nel
triennio precedente applicando l'aliquota dei centesimi 09 4
per ogni lira d'imposta principale.
Art. 2. Il presente decreto sari sottoposto al Parlamento

per essere convertito in legge.
Il Ministro dell'Interno proponente ð incaricato della

esecuzione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle léggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 luglio 1887.

UMBERTO,

OIUSPI.
Visto. Il Gur rdasigilli: Za•.ama

Il Numet'o 11 3 (Scrie 3a) della Itaccolla u¡¡iciale dellä leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dona Nastone

RE D' ITALIA

Visto ii.Regio decreto 11 gennaio,1884, numero,1959
(Serie Sa)
Vista la legge 6 giugno 1885, n. 3141 (Serie 36);
Vista la legge del 6 giugno 1887, n. 4532 (Serie 3a) .

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricollura, Industria e. Commercio;
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Abbiamo decretato e <leeretiamo:

Art. 1. Il ruolo organico dell'Istituto zootecnico <li Pa-

1ermo è fien,to in conforniilà della tabella annessa al ¡rre-

sente decreto, vista d'ordine Nostro <lal Alinistro prop<-

ncnte.
Art. 2. L'organico del personale inferiore e di servizio

sarà fissato con decreto del Nostro Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio, sulla proposta del Consiglio d'am-

ministrazione.
Art. 3. Alla spesa relativa si provvederà coi fondi stan-

ziati al capitolo 12 del bilancio del Ministero d'Agricoltura,
Industria e Commercio per il corrente esercizio e con quelli
corrispondenti degli esercizi successivi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 luglio 1887.

UMBERTO.
Gamam.

Visto, Il Guardasigili : ZANARDÉD.Í.

TAfiELLA del personale addetto al Ilegio Istituto zootecnico

di Palermo.

Direttore, stipendio annuo.
. . . .

L. 3500
Medico veterinario, id. . . . . . .

» 1200

L. ©00

Visto d'ordine di Sua Maestà

Il Min¡stro di Agricoltura, Industria e Commercio

GRI3IALDL

li Num. 555IDORKV (Serie 3a, pote supplement.) della Rac-

colta ufficiale delle lo0gi e dei decreti del Regno contiene il se(¡uente
decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

¥eduto il Nostro decreto del 26 aprile 1885, numero
NDCCXIV (Serie 3', parte supplementare), col quale è

eretta in Ente morale la fondazione Donetti per posti di
studio a favore dei giovani di Bussana ;
Veduto lo schema di statuto organico compilato dalla

Cornmissione amministrativa ;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del'Nostro Ministro Segrotario di Stato per

la Pubblica lstruzione;

Abbiamo decretato e decretiamo:

È approvato lo statuto organico per la fondazione Do-

netti a favore dei giovani di Bussana annesso al presente
decreto e firmato d'ordine Nostro dal Nostro Ministro Se-

gretario di Stato per la Pubblica Istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo detto
Stato, pia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

<lnerati del Reino cl'Italia. mandando a chianque spetti di
osservarlo e di farlo omrvare.

Dato a Roma, addi 26 giugno I887.

UMBERTO.
ÛOPPINO.

Visto, // Gteardaxwi;/i Z.uunoFM i

S·rvrcTo della fondazione Donetti di Bussana.

Articolo- 1.

Colle rentii'e dei beni lasciall morendo dall'avv. Pasquale Donetti,
sono istituite tante pensioni annue di studio presso la R. Università

di Genova, da lire 900 ciascuna quante se se potranno ricavare dalle

rendite medesime.

Atticolo 2.

Le pensioni saranno enneesse ai giovani nati in 13nssana da padre
buscanese. Dovranno eseero preferiti, pwehè riuniscano le condit,ioni

di cui all'art. 3 del presente statuto, i discendenti maschi da maschio
in perpetuo di

1. Donetti Pasquale fu Vincenzo.

2. Nalta Soleni dott. Ralfaele fu Vincenzo.

3. Rollando Luigi fu Gin. Hatta.

4. Tori'e Gio. Stefano fu Gio. Batta.
5. Revelli dott. G ovanni.

I diAcendenti dalle dette persone o dalla loro stirpe potranno es-
sere eletti, se anche non fossero nati in linsšana, pyrehò. in terra

italiana, da padre avente citta linanza itavann, e domicilio il thissana
e residenza fuori d-I comur.e per causa di impiego governativo.

Arlicolo 3.

Per essere ammessi a godere della pensione i giovani dovranno

ginstilleare di avere superalo con 7/10 almeno complessivamento gli
esami di licenza liceale o tecnica superiore. Per enloro che volessero

compiere il corso di farmacia sarh salliciente lo ater superato con

7/10 complessivi gli esamt richiesti dai regolamenti per l'ammissione
alla detta scuola. Tutti i giovani poi dovranno pr6vare:

1. Di non aver subito condanne per crimino o delitti ;
2. Di aver tenuto buona e regolare condotta.

Satanno eletti a pr(ferenza quelli che avranno dalo prova di mag-
giore ingegno e di migliore condotta.

Articolo 4.

La pensione durerà lino a che i pensionati abbiano compiuto il
corso universitario al quale si saranno iscritti, e verrà loro pagata
al 1 d'ogni mese, dietro presentazione del certificato di iscrizione o
di frequen2a alle scuole, dal novembre al luglio in rato di live 100.

Arti<olo 5.

I giovani pensionati, sta:lenti della Facollò di matematielm, i quali
avranno fatto in Genova il primo anno della scuola d'applicazinne,
avranno.diritto di terminare il corso presso una delle scuole d'ap-
plicatione del Regno.
La pensione sarà corrisposta nel molli e alle condizioni di eni al-

I'artienlo 4,
°

Articolo 6.

Quelli fra i pensionati, che in fine d'anno non avranno superato
gli esami del corso, perderanno la pensione nè si terrà conto a loro
favore degli esami di riparazione.
Saranno pure privati della pensione coloro che commottessero

mancanze gravi contro la moralità e la discipiina, a giudizio della
Commissione amministratrtee (Art. 10).
I giovani che avessero peninta la pensione non Saranno più am-

messi a concorrervi.

Ánicolo 7.

11 concorso ni posti della Fondazione sdrà bantlito appena chiusa
la sessiope estiva degli esami. L'avviso relativp sa:à trasmessó at
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sindaco di Russana, che lo farà alliggere all'alho pretorio, lasciandolo

per 20 giorni.
Articolo 8.

L'elezione sarà fatta dal Consiglio comunale di Bussana, a schede

segrete, a maggioranza di voti; ma la deliberazione non sarà valida

se alla seduta non Saranno intervenuti almeno due terzi dei con-

siglieri.
Dcil'elezione si farà constare mediante processo verbale, che sarà

ilrmato dal sindaco, da tutti i consiglieri presenti e dal segretario, e

verrà trasmesso per copia autentica, a spese dell'eletto, alla Commis-

sione amministratrice.

Articolo 9.

La Commissione amministratrice,.gualora riconosca in tutto regolare
la elezione, la convaliderà e vi darà esecuzione, dando comunicazione

della nomina al giovine eletto per mezzo del sindaco.

Se invece riconoscerà nulla la elezione per vizi di forma, proce-

derà essa stessa ad una nuova elezione. Se poi la riconoscerà nulla

pe chè l'eletto non abbia tutti i requisili prescritti, manderà al Con·

siglio comunale a rinnovare la elezione nelle solite forme, e a gnesta

si dovrà proce lere immediatamente senza che possa essere sospesa

per reclami all'autorità amministratrice o alla giudiziaria.

Amministrazione.

Arti-olo 10.

La Fondazione ð amministrata da una Commissione composta dei

tre membri della Commissione amministr atrice della Fondazione So-

leri, del rev. don Vincenzo Donetti fu G. B., del sig. Geva Gio. Bat-

tista fu Francesco e del dottor Ilevelli Giovanni fu Benedetto.

Gli ultimi tre, dureranno in .carica per tutta la vita, e man mano

che si renderanno defunti saranno sostituiti da membri eletti fra cil-

tadini bussanesi dal Consiglio comunale di Bussana.

Articolo 11.

La Commissione si radunerà sempre che lo richiedano le esigenze
dellMmministrazione o in seguito a convocazione del presidente die-

tro ricliiesta che allo stesso ne venisse fatta da due membri.

Ordinariamente si radunero nel mese di settembre per mettero, a
concorso i posti vacaati, e nel mese di ottobre per il conferimento

dei medesimi.

Articolo 12.

Le deliberazioni della to omissione saranno valide qualora alla so-

duta interven.;a la maggioranza dei membri di essa.

Le deliberazioni si prenderanno a maggioranza di voti.

A parità di voti sarà preponderante quello del presidente.

Articolo 13.

I rendiconti e i bilanci presuntivi saranno formati anche nel mese

di settembre; e 20 copie dei medesimi saranno trasmesse al Con-

siglio comunale di Bussana.

Quanto i rendieor ti che i bilanci saranno sollecitamente trasmessi

al Ministero delPIstruzione Pubblica per la loro convalidazione.

Articolo 14.

La Commissione amministratrice avrà cuta di fare sollecito e cauto

impiego dei residui attivi, per poter anmentare possibilmente il nu-

mero delle pensioni.
Quando si presentassero occasioni favorevoli, potrà alienare i beni

stabili componenti la dotazione della Fondazione, facendo il migliore
e più cauto impiego dei denari che da!!e vendite si ricavassero.

Articolo 15.

Ogni cinque anni sarà rinnovato l'inventario dei beni del patri-

monio della Fondazione facendovi le opportune variazioni; due copie

dello stesso salanno trasmesso al sindaco di Russana.

Archivio.

Articolo 16.

Saranno conservati nell'archivio una copia del testamento dei

nemerito fondatore, gli inventari, i bilanci e i rendiconti, il reg¡
dei verbali delle deliberazioni, e in generale tutti i doedmenti reli
alla Fondazione.

Impiegati.

Articolo 17.

La Commissione si varrà, per l'amministrazione dell'Istituto

l'opera degli impiegati dell'Amministrazione Soleri acañrdando lo

una annua rimunerazione non maggiore di lire 50.

Roma, ad il 20 giugno 1887.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della Pubblica Isfruzione
COPPINO.

ERRATA-CORRIGE.

Nella tariffa doganale pubblicata nel supplemento alla Gazzetta r
ficiale num. 167, occorsero i seguenti errori di stampa che van

rettificati:
Voce 76 (nota) - Uhima linea della pagina 1 invece di lordo è

detto loro.

Voce 36 - Invece di aliumina è dotto allomina.

Voce 65 - Inte e di 30 lire ò stampato 90.
Voce 80 a - Alla seconda linea della prima nota dopo la : aro!À

fili mancano le seguenti: « della trama e quelli della catena. Sono
trascurati i liti ».

Voce 80 d - Nella colonna del dazio invece di sul dazio è dettÀ
del dazio.

Voce 80 & - Nella colonna del dazio invece di aumento di 20 lira
è detto 26.

Voce 119 - Manca nella prima colonna la lettore c contro la snt-
tovoce con fili metallici.
Voce 143 - Invece di bachi da è detto bachi di.

Voce 14ö a - Il dazio d'uscita invece di 38 50 a staló stampato
in L. 38 58.
Voce 147 b - Invece di esente deve stamparsi id.
Voce 177 b - (Nota) - Alla penultima riga si cambi alla parolà

biodolo la lettera maiuscola in minuscola.

Voce 183 - Manca la lettera / contro la sottovoce da involti ecc.
Voce 100 - Nella nota alla terz' ultima riga, manca la parola va

ligioio dopo sellaio.
Voce 226 k - Invece di 30 lire è detto 80.

Voce 228 c - Invece di 30 lire è detto 75.
Voce 229 - Invece di 75 lire è detto 30.

Voce 248 - Manca il dazio d'uscita di L. 1 10.
Voce 264 - Invece di 30 è detto 80.

Voce Amido - lnvece del numero progressivo 275 è stato ripe
tuto il 274.

Voce 329 - Linea prima della nota, invece della parola dai o stam
pato al

Voce 325 - Nella nota im ece di Ministro è detto Ministero
Voce 337 bec - Nella colonna delle unità invece di cento à

detto quintale.

Errata-Carrige.
Nel II. decreto n. 4786 (Serie 3a) pubbitcato nella Gazzetta Ufficiale

del 2 agosto corrente, n. 179, fu sbagliata la data, ed invece dit

« Dato a llom etc. » si deve leggere: « Dato a Monza, addì Å
luglio 1887 »
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nette udienze del 29 maggio e del 26 giugno p. p., REGIONE X. - Meridionale Mediterranea.
sulla proposta del Ministro della Marina, ha concessa Cascatts - Carbouchio essenziale: 18 ovini cor, morti a Epara:i e

la medaglia di argento al valore di marina ai SB- Garbonebio sintomatico: 1 Lovino, naorto a Torcino.
Guenti individui per atti di coraggio compiuti in mare Napoli - Carbonchio : 1 suino, morto, a Napoli.
con rischio della vità nelle località indicate. Miezione morvofweinosa: 1, letale a Napoli.

Bossi Cesare Paolo, marinaro. - Pesaro, 7 febbraio 1887. REGIONE XII. - Sardegna.
Formica Giovanni, sottobrigadiero nel Corpo delle guardie di finanza Cetglittri -- Vaiuolo ovino in due mandre a Capotorra; 5 morti in
- Castellammare di Stabia, 25 dicembre 1883.

akra mandra a Fluminimaggiore.
Il Ministro della Marina, in seguito di autoriz- loma, a'ai 29 di.luglio 1887.

Zazione avtela da 8. M. nelle udienze del 29 maggio, Dal Mintstero dell'laterno,
29 giugno e 7 corrente luglio, ha concesso la men

Officio speciale di polizia sanitaria.zione onorevole al valore di marina at seguenti ia~
Il Direttore.dividui per allí di coraggio compiuti in mare nelle
L. PAGLIANI.località rispettivamente indicate.

Barba Rocco, pescatore. - Gallipoli, 20 marzo 1887.
Barba Francesco, pescatore. - Gallipoli, 20 marzo 1887.
Crisigiovanni Pellegrino, pescatore. -- Gallipoli, 20 marzo 1887. NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
Calise Francesco, marinaro. -- Castellammare di stabia, 25 dicem-

bre 1886
Disposizioni fa¿¿e nel personale dipendente dal Mini-Altavilla Tommaso, marinaro mercantile. --- Sul brigantino a palo

stero della Guerra.Sirio, da Corinto a Valparaiso, 1° giugno 188fl.
Torro Paolo di Matteo, marinaro. -- Favignana, 7 maggio 1887- ESERCITO PERMANENTE.
Casubolo Lichele di Giuseppe, marinaro autorizzato. - Favignana,

7 maggio 1887, Stato maggiore generale.

Con R. decrolo del 20 luglio 1887:

BOLLETTINO N. 28.
MILM STATO SANÏTARIO DEL SESTIAME NEL REGNO D ITALlA

dal dì f i al 17 di luglio 1387.

RilGIONE I. -- ŸÎOlllOrtig,
Cuneo - Carbonchio essenziale : 1 bovino, morto, a Centallo.
Turino - Idem: I bovino, morto, a Stramb no.
Forme tifose dei bovini.; 1, letale, a Torino.
Pieropneumonite essudativa contagiosa : 2 con un morto, a Rubiana.

REGIONE II. -- Lombardia.
Pacia - Carbonchio: uri bovino, morto, a Broni.
Mantova -- Idem: uno, letale, a Virgilio.

Exatom III. - Veneto.
Verona - Carbonchio: un bovino, morto, ad Erbezzo.
Affezione molYofarcinosa: 1 a Verona (abbattuto).

Vicenza - Idem: 1 a Lonigo (abbattuto).
Udine - Idem: 1, letale, ad Udine.
Carbonchio: un bovino, morto, a Spilimbergo.

REGION: V. - Emilia.
AUQio -- Picuropneumonite essudativa contagiosa : 2 a Reggio.
Modena - Carbonchio essenziale : 2, letali, a Mirandola.
Carbonchio sintomatico : 1, letale, a S. Felice.
Tito petecchiale dei suini: 1, letale, a S. Prospero.
Affezione-morvofarcinosa : 1, letale a Modena.

Bologna - Idem: 1 Castelmaggiore (abbattuto).
Raaion VI. -- Marche ed Umbria.

Aleceralrt - Carbonchio essenziale: un bovino, morto, a Monte
San Giusto.

l'erugta - Carbonchio : 2 suini, morti, a Gualdo Tadino.
oppina degli ovini: 140 a Cascia.
Agalassia contagiosa dagh ovini: 130 a Motelcone, 3 a Poggiodomo.

REGIONE VIII. -- Lazit).
Roin« Zoppina degli ovini: 8 a Guarcino.
Carbonchio 7 bovini, a Toscanella.

Avogardo Di Vigliano conte Augusto, maggiore generale comandante

in 20 l'arant dei carabinieri Heali, nominato addetto al comando

generale dcil'arma dei carabinieri Jteali, cessando dalla sopraimli-
cata carica.

Arma d' artiglieria.

Con Ell. decreti del 20 luglio 1887:

I seguenti sotiolonenti dell'arma d'artiglieria, i quali hanno supe-

rato gli esami finali della scuola d'applicazione d' artiglieria e

genio, sono p:omossi tenenti c destinati al reggimento a ciascuno

sottoindicato:

Castagnola Giovanni, 14 artigi. (batteria da montagna).
Allievi Cesare, 12 artigL
Antonielli Anselmo, 14 artig! (batteria da montagna).
Tagliaferri Alessandro, 12 artigi.
De Falco Edoardo, 7 artigl.
Garrone Alessandro, 7 artigl.
Datan Enrico, 10 artigl.
Gialinà Antonio, 13 artigI.
Saluzzo Di Paesana Marco, 7 artigL
Manfrodi Alfredo, 14 artigi.
Garofalo Onofrio, 10 artigl.
Carlesimo Vincenzo, 12 artigl.
Luccio Alfredo, 17 artigl.
Serina Stefano, 4 artigl.
Onnis Giacomo, 15 artigl.
Baldi Francesco, 11 artigt.
Nuzzolese Michele, 15 artig1.
Laliccia Antonino, 12 artigl.
Trigona Giuseppe, 7 artigL
Ragazzoni Raffaele, 11 artigl.
Barilarl Giuseppe, 3 artigi.
Bal Pasquale, 14 artigl.
Tortello Plinio, 7 artigl.
Avezza Giuseppe, 13 artigl.
Montalto Carlo, 10 artigl.
Pizzolato Vittorio, 16 artigl.
Cordella Ernesto, 8 artigl.
Ferrara Erfiesto, 17 artig].

(batteria da montay
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Arma del genio.

Con RR. decreti del 20 lugilo 1897:

3Iaccari Antanto, capitano direzione straordinaria genio Taranto (co-
mando locale 3fassaua), cessa di essere a dia'posizione dclia ma-

rina, iientra alla dipendenza dell'Amministrazione della Guerra,
ed è nasterito al 4 genio.

Gamba Luigi, capitano direzione genio Spezia, posto a disposizione
della marina c dealinato direzione straordinaria genio di Taranto
(comando locale Niassaua),

C//iciali in posizione di servizio ausiliario.
Con decreto 31inistoriale del 23 luglio 1887 :

Alulas Antonio, tenente contabi'e in positione ausiliaria temporanea-
menu in servizio all'ußicio di revisione, ricollocato della posi.
zione di servizio ansiliario, dal 1° agosto 1887.

C//ieiali di riserra.

Con R. decreto del 20 luglio 1887:
Riccialia conte Luigi, maggiore generale di riserva, dispensalo, in 80

guito, a sua do:nanda, per motivi di salnie, da ogni servizio

eventuale, pur conservando l'onore dell'uniforme.

MILIZIA TERRITORIALE.

P REGGIMENTO.

BATTAGLIONE PIEVE Di TECO.

3Diggiore Cl laroli Francesco - Tenente Cah ini (Hovanili Hattista.

26 Contyngnia.
Capi'800 l'ondi cav. Paola - Tenente Emeri Giulio - Sultatenente

Casslano Giovanni Battista - 14. Pisani Quinto.
3* Compaenia.

Capitano G.iribaldi cas. Luigi - Tenente Drugman Luigi - Tenente
Corradi Augusto - Sottotenente Daneri Francesco.

86 Compagnia.
Caµ!tano Raggi march. Giot anni - Tenente Leonanli (;\ovalir i -

Tenente 8000010 Luigi - Sot10tenerite Achillini Casiiniro.

BATTAGI TONE CEVA.

ilaggiore Toiti ,av. Antonio - Tenente Benegla I.otlovico.

ja coy,pyy,¡g.

Caphano Terribile < av. Enrico - Tenente Brassi Stefano - Tenente

Schenone Gio. Batt. -- S stralenen:e Agosteo Enrico.

4a Compagnia.

Capitano Pozzi Francesco - Tenente Benech cav. Evaristo - Tenente

3\artinengo Agostino - Sottotenente Silvano Valentino.

5a Comµagnia.
Capitano Paesera Carlo - Tenente Massone Carlo - Sottotenente

Piccati Carlo.

66 Compagnia.

Capitano Canzini Pietro - Tenente Bernucca Gio. Battista - Id. [to-
zio Nicolò - Id. Bonanni conte Giuseppe.

BATTAGLIONE MONDOVI.

AI igg:o-e Malaguzzt conte Carlo - Sottotenente Curti Emilio - Sot-

titenente medito Eoglione Vittorio.

9a Compagnia.
Capitano Vitale Pio -- Tenente De Stefanis Giovanni - Sollolenente

Bertolino Tommaso - Id. Mathis Ambrogio. -

10^ Compagnia.
Capitano Avico Giuseppe - Tenente Panario Pietro - Sottotenentc

Tagliati Pietro - Id. Nassi 31arco.

116 Compagnia.
Capliano Ferrando Umberto - Sott6tenento Nasi Glovanni - Id. To-

nini Giovanni Enrico - Id. Sauli Agostino.

2° REGGIMENTO.

BATTAGLlONE BORCO S. DALMAZZO.

ifaggiore lhiggeri Domenico - Sottotenente Sacco Giuliano - Sotto-

tenente n:edico Pinolini Lui¿i.

12a Compagnia.

Tenente Sandri Enr co - Sottotonente Chiappella Agostino - -Id. Ber-
lone Giovanni

13a Compagnia.

Capitano Grandi Carlo - T, nente I.ittardi Lodovico - Sottotenente

Arbinolo 31aurizio - id. Morelli Pietro.

1 W Compann:u.

Cap talo Ghirardi Gio. Battiva - Sottotenente Della Cella Giovanni

Id. Zanat Carlo - Id. Isaia cav. Cesare.

153 Comimynia.

Tenente P.rzio I i o' Carlo - Sot otenente Andreis Vittorio - id.

Portigliotti Giuseppe.
BATTAGLIONE VINADI .

Tenente colonnello Zanucchi Pompei conte Giusep¡;c - Tenente Rolla
G:0vanni Fa d.cam o.

1 Con.p7tnia.

Tenente Bellini fartolomeo - Folio ente il berti Di Beinasco conte

Carlo - Fottotenente Sac<o Gustavo.

Capitano 7acco Luigi - Tenente Torri Clo. Batt1sta - Sottotonente

Cordero Di Camparato n a chese Stanislao - Id. Ubertone Gu-

blielme.
182 Compagnia.

Capitarso Costa marchese Ae÷aadro - Tenente Basletta Ambrogio
- Id. Visole -oa:e Vin eso -- Sottotenente Radicatt- Di Bro-

zolo Cesare.

191 Compaµtia.
Ca>itino Bottini Callo - Tenere I ollagno 00menico - Sottotenente

Gillio , a:I - IJ. Ca l a .etto Oreste.

BATTAGMONE DRONERO.

Alaggiore Italicali Di 31armorito cas. Emerico - Tenente Giovannoni

Ernesto - Sottolenente medes:mo Bongiovanni Carlo.

20a Compagnia.

Capitano I!arberis cav. 31elchiorre - Tenente Volonto Luigi - Sot-

totenente Albis Giovanni - Id. Pollotti Di Iligrasso Gaspare.

2ta Compagnia.

Tenente Quaranta Glorgio - Sollotenente Paoletti Del 31elle Erneslo

- Id. Laaeia Cesaro - lil. Demaria Annibale.

22a Compagnia.
Sottotenente Boron Vittorio - Id. Savanco Paolo - Id. Gand! Fe•

derico.

23a Compagnia.

Capitano Scotti Di Vigoleno Enrico - Sottotenente Ambrogio Glu-

seppe - Id. Frutteri Di Castigliole Alessio - IJ. Saletta Tran-

quillo.
3° REGGIMENTO.

B AT TA GL InNE FENESTRELL E.

Tenente colonnello Alayneri barone Giuseppe - Sottotenente De Gior-
gis Enrico - Sottotenente medico Nota Annibale.

28a Compagnia.
Capitano Perini Nicola - Tenente Fraelic Daniele - Sottotenente

Boselli Silvio - Id. Baccon Francesco,
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gega Compagnia.
Cilpitano Mago Felico Edgardo - Tenente Pollano Angelo - Sotto-

tenente Audiberti Gio. Battista - Id. Pollano Michele.

Capitano Lora env. Fermo -- Tenente Carosio Guglielmo - Sottole-
nente Alda Elzeario - Id. Cliiriotti Giacomo.

3;a Compagnia.
Tenento Giacometti Carlo - Id. Etdinger Enrico - Sottolenente

Chapperon Gabriele - LI. Gonnella nob. Carlo.

BATTAGLIONE SUSA i
Tenente colonnello Ottone cav Gaudenzio - Tenente Dugone Gia-

como - Sottotenente medico Canegallo Lorenza.

31a Cornpagnia.
Capilano Ferrari Garfano - Tenente Donetti Luigi - Sottaienento

Chiapusso Felice -- Id. Cate!!a Pietro.

30 Compagnia.
Capilano Bergonzi Carlo -- Tenente Rollall Ercole - Sottotenente

Panissera !)i Veglio cuate Remigio - Sottotenente Lejala I); Cos-
sano conte Clemente.

33a Colupania
Snifolenente Dapino Púolo - Id. Sinionetti Francesco - Id. llusio

Edoardo.

39a Coinµagnia.

Capitano Fecia di Cossato conte Giulio - Tenente Germanetti Cal-

vandro - Sottotenente Oberti Elisio - Id. Delapierre Antonio.

a Colupagnia.

Capilano Compans di Brichanteau march. Carlo - Tenente Monte

Villorio - Sottotenento lievello Michelangelo - Id. AudilTredi

Carlo - Id. Eusibietti Ernesto.

HATTAGLIONE ADSTA.

Maggfore Chiala cas. Luigi - Tenefite Onice Agostino - sottotenente

med. Negri Giacomo.

Capitano Fara-Forni Giovanni - Sottotenente Disagno Pietro - Id.

Guallini Adolfo - Id. Vincent Paolo - Id Lanipert Pio.

Ils Coinpagnitt.
Capitano Dapino Lorenzo - Sottotenento Alby Luigi i Id. NWu

Eduardo - Id. Delapierro Adolfo - Id. Meynet Antonio.

iin Colupftynia.

Capiinno Borrione Giovanni - Tenente Cima Luigi - Id. Tavdni

Enrico - Sottoteneste Guglielminotti Alessandro.
a Compagnia.

CapRano Tihò CI inffredo - Tenente Comello Antonio - Sottotenente

Garzena Albino - bl. Torgano Giuseppe.
HATTAGLlONE SESA 2.

Tencine colonnello Lunel Di Cortemiglia conte Lanfranco - Sotto-
tenente R 88000 Glovanni.

31a Compagnia.
Capitano_Levi Davide - Tenente Sala Pletro - Id Vita Levi Ettore
- Sottotenento Blpa Di .ileana marchese Remigio.

3.5a Compagnia.
Capitano Chiahmberto Giovanni - Tenente Usseglio Leopoldo -

Sottotenente Alloatti Banolomeo - Id. Vinardi Giorgio.
3(? Comµaynia.

Capitano Basini di Mortilengo caA. Giuseppe - Sottotenente Viani
d'Ovrano cav. Mario - Id. Pinchia cav. Emil o - LI. Gatti
Giuseppe.

4° REGGIMENTO.

BATTAGLIONE PINEROLO.

Tenente colonnello Morozzo della Rocca di flianzò march. Filippo -
Sollotenente Grosso Cesare.

24a Compagnia.
Capitano Caecialupi Filarete - Sottotenente Corrado Cesare - Id.

Cagni Cesaro -- Id, Cantamessa flonifacio - Id. Canonico
Edoardo.

2.ga Compagnia.
Capitano Robert car. Giovanni --- Tenente Negro Mario -- Sottote-

nente Garnier Giuseppe -- Id. Cacherano ti'Osasco conte Ema-
nucle.

gga Compagnia.
Capitano Mancini cav. Angelo - Sottotenente Hollati di Saint Pierre

barone Giulio - id. Scarampi di Villanova conte Umberto --
Id. S. Alarlino di Chiesanuova conte Massimiliano.

Tenente Cavallo Celestino - Id. Mosso Alessandro - Sottotenente
Broglia di Casalborgone conto Mario -- Id. Darbesio Mi hele.

5° REGGlMENTO.

BATTAGLIONE MORBEGNO.

Tenente colonnello Sola Cahiati conte Andrea .-- Tenente Battisti Sil
vio - Sottotenente medico Sormani Iginio.

48 Compagata.

Capitano Pironi Pompeo - Tenente Bianchi Giulio - Id. Toletti

Gio. Battista - Id. Broglio Giacomo.

45a Compagnia,

Capitano Brunt Gaetano - Tcuente Clerici Ferrante - Sottotenente

Anderlon! Carlo - 11. Gambasera Giacomo.

47 Coinpagnia.

Capitano Gastaldi Francesco - Tenente loperiale Eugenio - LI.

lo!i Cesare -- Sottotenente Caldi Giuseppe.

BATTAGLIONE TINANO.

31aggiore Zanotti cav. Cesare - Tenente Sormani 31auro - Capilano
medico Buzzi Emilio.

4(;a Cornpagnia.

Capitano Guasco di Bisio Francesco --- Tenento Barhiano di Belgioloso
conte Ercole - Sottotenente Volpt Paolo - Id. Mira Francesco.

48a Coin¡mpnia.
Capitano Cossetti Luigi - Tenente Sihestri Emilio - Id. Besta nob.

Giannetto - Sottolenente Cantoni Lodovico.

4ga Cornpagnia.
Capitano Draghi Luigi -- Tenente Motto Gaudenzio - Sottotenente

Pigni Alfredo - ld. Comitti Enrico.

BATTAGilONE EDOLO.

Tenente colonn..Strada cav. Annil ale - Tenente Gandini Luigi.
502 Coinpagnia.

Capitano Colocci march. Adriano - Tenente Almici Berardo - Id
Lavizzari Leone - Sottotenente Orrigoni Luigi.

BATÝAGLIONE IVREA. 51a ColupaUnie.
Maggiore Palma di Cesnola cav. Alessandro - Tenente Dondeyna2 Capitano Monti bar. Carlo --· Sottolenente Charrel Enrico - ItL Ram-

Eugenio - Sottotenente medico Giovanetti Gio. Battista, pana Gio. Battista -- Id. Cattaneo Michele. '

3(A Compagnia. 52a Contpagnia.
Capitano Roncaglia Giovanni Martino - Sottotenento San Martino di Capitano Caimi Emillo - Sottotenente Modoni Antonio - Id. Stoli

Valperga conte Enrico - Id. Coda Luigi - Ill. Gillio Oreste. Stefano - Id. Valtorta Ercole.
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BÀTTAGËIÒNE POCCA IfANFO.

Si ggiord Feroldi nob. Ugo - Srillo:enente Zanardel i Antonio.

536 Cornpctguia.
Capitano BalTanelli Giacomo -- So:Lotenente Casali Luigi - Id. Bro-

glo Rinaldo - Id. Cottini Pietro -- Id. Calerterra Vittorio.

54a Con:¡n-gui<¿.
pilano Mazzi Gio. Battista -- Tenoote Bonardi Giovanni Maria -

10. Terzaghi Andrea -- Id. Barosso Alfredo --- Sottotenente Colli

Domenico.

55a Conipagnia.
Caplano Parpani Giacobbe --- Tenente Carpi Arturo -- Id. Monachesi

Guido -- Sottotenente Boschi Angelo.
6° REGGÌMENTO.

BATTAGLIONE VERONA.

Naggiore Marchesi cav. Giuseppe - Tenente Alberghetti Pietro.

5ca Cofwagia
Tenento Fracast0Po Silvio - Sottotenente Vando Giovanni - Id. Spe-

VMÍ GlOVang).

-Capitano Ginsti noh. Giulio -- SonMearnte Cavazzocca Un&lielmo -
id. Monti Einillo - Id. Reali Omero.

58a Contpagnia.
Capilano Tromheiß cav.,Pompilio -- Tenente Merzari Angelo - Sol-

totenente Colleoni not. Galoazzo - ld. Senni Carlo.

78a Cotpa Ja.

CDUlano Parlini Marco - Sottotenente Panciera di Zoppola nob. Gin-

Seppe - Id. Sambo Pericle -- Id. Guillion Mangilli Alberto.

BATTAGLIONE VICENZA.

Maggiore Cardinali cav. Gabriele - Sottotenente Paoletto Giacomo.

ga Cotupagnia.
alliano Biego Antonio - Tenente Paternoster Antonio - Sottote-

Dente Cita Alessandro -- Id. Morini Ugo.
60a Congg tir;

Lipliano Itambahli Marco - Sottotenente Bozzola Isidoro - Sottote-
nonle Tede3ebi Vittorio Emanacio - Id. llomondini nob. Carlo.

Gia Coinpagnitt.
CapRano Higlietto llaffaele - Tenente Salvadego nob. Francesco -

Sottotenente Volpi Domenico - Id. Etro Umberto.

BATTAGLIONE BASSANO.

aggiore Negri iloardo - Sottotenente Sacebetto Ferruccio.

62a Compagnia.
Capitano Sandini Pietro -- Sottotenente Foleo Giulio - Id. Danieli

Gaetano - Id. Folco nob. Francesco.

Capitano Mongotti Giuseppe - Sottotenente lloberti Ettore - Id.

Campostella Benedotto - Id. Meneghetti Lauro.

74a Cornpagnia.
Sottotenente Lorenzi Gerardo - Id. Maffei Michele.

7° REGGIMENTO.

BATTAGLIONE ¥ELTRE.

Maggiore Volpo cav. Riccardo - Tenente Fontanive cav. Ilodolfo -
Sottotenente med. Bellati Bartolomeo.

04a Compagnia.
Caplano Rota-Rossi cav. Pietro -- Tenente Belli Antonio - Sottote-

nente Maresio Bazzole Giovanni -- Id. Ostan Napeleone.
05a CO2BFafald-

Capitano San Martini Giacomo - Tenente Braganze Giovanni -- Sot-
totenente llotta Antonio - 10. Miari conte Antonio - Id. De

Iloni Giuseppe.

0Sa Compagnia

Capitano Zasso Giuseppe --- Tenente De Castello nob. Iblinero

SUMotenente Tomo Carlo - Id. Paganini Vittorio.

BATTAGLIONE PIEVE DI CADORE.

Tenente colonnello Tottoni cav. Carlo - Sottotenente Colletti Edoade

-- Sottotenente med. Putelli Ferruccio.

67a Coinpagnia.

Capitano Baldovino cav. Giovanni --- Tenento Zanetti Giuseppe -
Id. Pirona Venanzio -- Sottotenente Colle Giuseppe.

68a Compagnia.

Capitano Gallimberti Giuseppe - Sottolenento Marchi Giusenne ---

Id. Ta.bacchi Alberto -- Id. Fornera Lucio.

75a Compagnia.

Sottotenente Bruseschi Gio. Daltista - Id. Cozzi Giovanni - Id. Beh

trami Luigi.
BATTAGLIONE GEMONA.

Tencnte colonnello Silvestri cav. Annibalo - Tenente Lupieri Carlo.

Oga Compagnia.

Capitano Plateo Teodegisillo - Tenente Amatucci Italo - Sottote-

nente Peele Domenico - Id. Zozzoli Gio. Battista.

70a Compagnia.

Capitano Ronchi G¡ovanni ---- Sottotenente Di Brazzh-Savorgnan conte

Detalmo - Id. Romano Antonio - Id. Pecile Biagio.
Tia Compagnia.

Tenente D'Agostini Ernesto - Sottotenente Paravan Antonio - Id

Androoli Camillo.
72a compg g¿q.

Sottotenente Carbonaro Luigi - Id. Farlatti nob. Federico - Id

Nussi Vittorio.

Castorina G=acinto, sottotenente milizia territoriale, arma d'artiglieria
distretto di Roma, chiamato in servizio per la durata di 30 giorni
presso il 15 artiglieria, dove si presenterà al mattino del giorno
"i agosto p. v.

IMPIEGATI CIVILI.

Parise Masanielio, nominato maestro direttore tecnico della scuola

magistr ale di scherma.

Guasti Carlo, furiere maggiore (istruttore di scherma), nominato mac-

stro di 3a classe di schernia nel personale insegnante civile delle

scuole o co!]egi militari e comandato in qualità di maestro coa-

diutore alla scuola magistraÌe militare di scherma, con destina-

zione al collegio militare di lloma.

Con R. decreto 7 luglio 1887 :

Navoni Ippolito, professore aggitmto di la classe nel personale civile
insegnante nei cohegi militari, dispensato dall'impiego per sud

domanda, dal lo agosto 1887.

Con R, decreto 7 luglio 1887.

Berretta Giov. Battista, capo tecnico principale di 3a classe d'artigliería
e genio, Zeni Luigi id. 3a id. id ,

collocati a riposo dal 16 10-

glio 1887.

Disposizioni concernenti il personale del Ministero di
Agricoltura, Industría e Commercio :

Con decreto del Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, in

data 14 luglio u. s., Socifo Giuseppe, maestro-censore della scuola
di viticoltura ed enologia in Catania, fu sospeso dall'impiego a

tempo indeterminato, per avere abbandonato la Scuola durante

la epidemia colerica, sebbene per disposizione del Prefetto i corsi

della Scuola medesima continuino regolarmente.
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MINISTERO.D'AGRICOLTURA, lNDUSTRIA E CO3DŒROIO

SEGRETARIATO GENERALE - Divisione l', Sezione '> - UfHcio speciale della proprietà industriale-

ICI.saco degli attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati nella prima quindicins
del mese di luglio 1887.

COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei marchi.e segni distintivi di fabbricaR I CH I EDENTE della domanda

1389 Banß Achille (Ditta), a Milano . . .
3 dicembre 1886 Etichetta divisa -in tre compartimenti rettangolari, del quali il ceu-

trale porta l'emblema caratteristico del Gallo, le parolo A. Ban/i
Milano Marca di fabbrica depositala - Amido doppio at />o-

race Sciogliest in acqua calda, il rettangolo inferiore porta
pure l'emblema del Gallo e le.paroic: A. Banft Milano Spe-
cialità del premiato stab;limento d'amido e ciprie. Amido dop-
pio al Llorace; 11 rettangolo superiore porta ancor esso l'em-

1.lema del Gallo e una iscrizione ncila quale si vanta la supe-
rior ità del prodotto e si invitano i consumatori a riflutare le

scatole non cont-raddistinto dall'emblema del Gallo.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica sarà dalla Ditta

depositante,apphcato sulle scatole contenente.l'amido doppio al

borace di sua fa66i'i azione e commercio. Essa se ne ricerva

per altro l'uso in m do atratto generale e indipendentemente da
tale particolare appl(tazione, usando anche isolatamènte qualsi-
Voglia parte caratte Ica del medesimo marchio.

1392 Det;a , , , .

3 id. 1883 Etichetta 11 cui centro trovasi upato da un esagono dai lati del
quale si elevano sei rettangoli. ll'esagono si leggono le pa-
role : Doppio Amido imperiale lla?ì;g preparato al lucido -
Marca di fabl>rica depositala, e vi si\edono la figura di un

. Gallo (emblema caratteristico) e i fac-simile delle medaglie di
cui la Ditta fu insignita. Sui rettangoll laterali si leggono le
iscrizioni : Antico e premiato stal>ilineento d'amido e ciprie.
Unico ricco di tutto l'assortimento -- Fondato nel secolo xvm
A. ßan/l i e 3 Milano Via Sam/mco Casa propia (indilizzo
della Di.ta) Doppio amido imperiale Ban9 - Vero preparato
al lucido Speciatirá dello stal>itimento, ridotto al piit alto gratto
di perfezione; questo amido del quale se ne fa una speciale
iabbricazione.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica sarà dalla Ditta
depositante applicato sulle scatolo contenenti 13mido doppio im-
periale di sua fabbricazione e commercio. Essa se ne riserva
per altro l'uso in modo aflbtto generale o indipendentemente
da tale particolare applicazione, usando anche isolatamente qual. 8
sivoglia parte caratteristica del medesimo marchio.

1441 Atkinson J. et E. (Ditta), a Lond a. . 24 maggio 1887 Sendo o stemma di color giallognolo con 11 nome ed il domicilio
della Ditta su fondo Illogranaio, con intorno un serto di (fori.
L'iscrizione, che trovasi racchiusa in una flgura geometrÍca
di tiodici lati ed il sarto di flori, sono ombreggiati in azzurro.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, già usato legal-
mente in Inghiberra da!!a Ditta richiedento per contraddistin--
guere le sue polveri, profumerie, olii e cosmetici, ece, appli-

,

candolo sulle bottigline e sui pacchi che ne li contengono, sarà
in egual guisa e sugli stessi oggetti da essa .adoperati in Itana,
ove intende farne commercio.
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COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbrica

R I CH 1 EDENTE della domanda

1442 Sasia Casimiro Bernardo, a Bologna .
21 maggio 1887 La, propria firma fatta ig uu sol colpo : Sasia B. C., lito-

grafata.

Detto marchio o segno distintivo di fablirica sarà dal richle-
dente adoperato per contraddistinguere il Balsamo Indiano,
specialità di sua fabbricazione, apponendo il marchio medesimo
sulla fascia di carta che avvolge le scatole contenente il detto

balsamo e sulla relativa descrizione che vi si trova unita.

1443 Gebrüder Brüninghaus et C. (Dina), a 27 id. 1887 Circolo con entro un'imcora a due bracci.

Werdohl (Germania). Detto marellio o segno distintivo di fabbrica, già legalmente

upato in Germania dalla Dilta richiedente por contraddistinguere
i prodolli di sua fabbricazione in ferro od in acciaio, sia me-

diante impressiono sui prodotti medesimi, sia mediante ripro-
-duzione sopra etichetta litografata, o stampata apposta su pac-
chi, rasse, imballaggi, come su fatture, lettere, prospetti, ecc,
sarà in egual guisa o sugli stessi oggetti adoperato in Italia,
dove la Ditta intende fare commercio. Esso marchio sarà anche

adopérato come sigulo, impresso su ceralacca o su piombi.

[444 società per findustria dei Sapoui ed 28 id. 1887 Monogramma composto delle lettero S I. 0. intrecciate in stampa-
0.li con sede in Firenze. tello, contornate da una corona d'alloro, e portante nella parte

superiore la scritta : Profumeria Fiorentina e nella parte infe-
riore la sciitta: Firenze-Sesto. Al lato sinistro poi .le parole:
Marca di ed al lato destro la parola : Fabt>rica.

i

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica sarà dalla detta
Società adoperato per contraddistinguere i prodotti di sua fab

bricazione, usandolo impresso in rilievo od in incavo sul saponi,
in litografia o stampa sulle etichette, sui cataloghi, annunzi,
sulle lettere, fatture, ecc., ed anche come puntone da imprimersi
sui piombi per cliiusura di bottiglie o colli ; come suggello su

cera lacca, Od in qualsiasi altro modo.

1415 Pilkington W. et son (Ditta ,
a Widnes 27

144(i Claike W. G. et Sons (Ditta), a Lime- 30

liouse, 31iddlesex (Inghilterra).

Iloma, addi 21 luglio 1887

id. 1687 Figma di una tigre appiatlata in atto di attendere la preda, con

sotto l'iscrizione in lingua inglese : The Golden Tiger.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, gYi usato legal-
mente in Inghilterra dalla Ditta licliiedente per contraddistin-

guere i prodotti chimici di sua fabbr¡cazione, e più specialmente
il e!0rato di calce, il solfato di soda, la soda caustica e la po-
tassa caustica, applicandolo tanto su recipienti, scatole, casse

d'imballaggio con impressione sopra metallo fuso, quanto su

stampe, circolari, fatture, lettere, ecc., sarà de essa Ditta adope-
rato alla stessa guisa e sugli stessi oggetti in Italia, dove In-
tende farne commercio,

id. 1887 Quathato nel cui centro è ratligurata un'ancora, superiormente vi è
scritta la parola : ßuffalo, ed inferiormente la parola : Meat

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, giù usato dalla
Ditta richiedente legalmente in Inghilterra per contraddistin-
guere i prodotti di sua fabbricazione, consistenti in biscotti per
alimento dei cani ed altri animali, ed in generale in cibi per
animali diversi, compresi gli uccelli, sarà da essa Ditta adope
rato sugli stessi oggetti in Itaba, ove intende farne commereto.

.
Il Direttore: G. FADIGA
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DIItEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

in pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1801, nn. 94 e 130 del regolamento approvato con Real decreto

8 ottobre 1870, n. 5942,
Si notifica che a termini dell'articolo 13.3 del citato regolamento fu denunziata la perdita del Certificati d'iscrizione dello sotto designate

rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affincho, previe le formalilà prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si diffida pcrtanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritto tre pubblicazioni del presente avviso, si
rilasecranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non- vi siano state opposizioni notillcate a questa Direzione generale nei modi sta-

biliti dall'articolo 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE :

del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta :

DEB I T 0 ISCRIZIONI la rendita

Consolidato 500034 Chiesa Arcipretale in Ilomarzo (Roma). . . . . . . . .
Lire 15 » Firenze

5 per 0¡O

» 80220 Fabbriceria parrocchiale di S. Martino ed annesse anime purganti
in S. Gleese (Genova) . . . .

.
. . .

.
. . . . .

» 585 »

» 545185 Detta (Con avvertenza) . . . . . . . . . . . . . .
» 5 » »

57400 Clliesa parrocchiale di S. Martino di Manesseno, diocesi di Genova,
4TM e per essa il rettore pro temµore dal quale è amministrata » 35 » Torino

93092 Detta, amministrata come la precedente . . . . .. . . . . » 5 » »

488392

93063 Fondazione di Pogglo Dattista fu Domenico, in Genova, per manu-
4tBh3 tenzione dell'altare di S. Sebastiano della chiesa parrocchiale di

S. Martino di Manesseno, diocesi di Genova, amministrata dai
Massari pro tem;>ore della stessa Chiesa.

. . . . . . . » 5 » »

609468 Perrin Cesarina fu Giacinta, nubile, domiciliata in Torino.
. .

> 150 » Firenze [

Consolidato 12200 Chiesa di S. Nicola di Genazzano (Vincolata scudi 2 50 112.
Romano 5 per 00 pari a. . .

. .
> 13 46 Roma

Consolidato 757218 Cocorallo Luigi di Giuseppe, domiciliato in Palermo. (Annotata d'n-
5 per 0¡g Solo certificato sufrut:o a favoro di Cocorullo Giuseppe fu Mariano sua vita

di proprietit naturale durante) . . . . . . . . . . . . .
. . . » 100 » »

227 Fidecommissaria dell'eredito del fu Chierico Giuseppe Catanuto,
lää? rappresentata dal tidecommissario µro tempore in Catania . » 05 » Palermo

66108 Aventi diritto alla dote del Beneficio Telzilana detto di S. Tom-
52Ï 5 maso nella Piepositura di Lovere, provincia di Sondrio. Con

avvertenza) . . . . . . . .
.

. . .
.
. . . .

,
» 15 » Milano

816619 Dufour Marianna fu Giovanni, moglie di Tedeschi Luigi, domici-
Solo certificato liati in Torino. (Annotata d'usufrutto a favore di Checchio Anna
di usufrutto fu Sebastiano, vedova di Ghibaldi Giovanni Battista, sua vita

naturale durante). . .
. .

.
. . . . .

.
. . . . » 60 » Roma

810620 Dufour Giuseppina fu Giovanni, vedova di Rossi Luigi, domiel-
Solo certificato liata in Torino (Annotata d'usufrutto come la precedente) . .

55 » »

di usufrutto

816021 Dufour Lorenzo fu Lorenzo, domiciliato in Genova (Annotata d'u-
Solo certificato sufrutto come la precedente) , . . . . . . . . . . » 25 » >

di usufrutto

816622 Dufour Luigi fu Lorenzo, domiciliato in Genova (Annotata d'usu-
Solo certificato frutto come la procedente) . . . . . . . . . . . . » 20 » »

di usufrutto

816623 Dufour Carlo fu Lorenzo, domicillato in Genova (Annotata d'usu-
Solo certificato frutto come la precedente) . . . . . . . . . . . . » 20 » »

di usufrutto
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE •

del delle I NTEST A Z I OLE RENDITA che ha iscritta

DEBITO ISCRIZIONI la pendj(g

Consolidato 816624 Dufour Maurizio fu Lorenzo, domiciliato in Genova (Annotata d'u-
5 per Ot0 Solo certificato sufrutto come la precedente) . .

Lire 25 » Roma

di usufrutto •
•

816625 Dufour Amalia fu Lorenzo, moglie di Bruzzo Giovanni Battista, do-
Solo certificato miciliati in Genova (Annotatu û'usufrutto come la precedente) » 25 » »

di usufrutto

638635 Delprino Giovanni di Giusto, domicillato in Genova (Annotata d'i

poteca) . . .
. . . . » 10 » Firenze

506614 Soria Giuseppe fu Leonardo, donúciliato in Conversano (Dart) (An
notata d'ipoteca) . » 25 » »

025547 Detto, domiciliato in Dari (Annotata d'ipoteca). . . . . . . » 25 » »

555780 Deneticio di Messe, istituito dal sacerdote Falcone Giuseppe in Re
galbuto (Catania) rappresentato da quella Chiesa Madre, ammi.
mstrata dal procuratore pro tempore. : . . . .

. . . » 55 » »

817389 MensaVescovilediValvainPelina,(Salerno). . . . . . . » 5 » Roma

» 17544 Eredità indivisa di Gaspare Lo Monaco, amministrata da Serafino Lo

Solo certificato Morraco, doiniciliato in Palermo (Annotata d'usufrutto a favore

di proprietà di Claccio Vittoria fu Giuseppe, vedova di Gaspare Lo Monaco,
sua vita durante) . .

. .
.

. .
.

.
.
» 5 » Firenze

» 463M Detta, rappresentata dall'amministratore seratino Lo Monaco, in

äääJi Palermo (Annotata d'usurrutto come la precedente). . . .
» 70 » Patermo

Solo certificato
di proprietà

» ß42062 Sabetti Eleonora di Giuseppe, .moglie di Elpidio Stellato, domici-
Solo certiflcato llati in Caserta (Annotata d'usufrutto a favore e congiuniamente
di usufrutto, di Giuseppe Siellatt fu Stefano e della sua moglie Ifisia Manetti

fu Giovanni, vita loro duranic, e con altra annotazione per
vincolo dotale). . . .

» 1,165 » Firenze

» 747464 Leone Federico fu Nicola, domicilato in Catanzaro (Annotata d'i-
poteca e con altra annotazione addizionale). . . . . . . » 450 » Roma

» 747465 Detto (Annotata come la precedente) . . . . . » 225 » »

95288 Clero della Chiesa di Milazzo in Sicilia, rappresentato dal procu-

278228 tore pro tempore. .
. .

.
» 5 » Napoli

49647 Jannuzzelli Giulia fu Teodoro, domiciliata in Napoli. . . . .
> 25 » »

552036 Ferrari Nico'ò di Pietro' domicillato in Colle Sannita (Benevento)
(Annotata d'apoteca) .

.
» 125 » Firenzo

142091 Chiesa di Santa Caterina di Gaeta,rappresentata dall'amministratore pro
32503L tempore, per affranco di tre annui canoni in natura ed uno in

contanti, con ogni possib:le diritto di laudemio, ammontanti in
uno a Iire 25 dovutele dal signor Angelo D'Elia fu Nicola . » 25 » Napoli

» 1295 Costa Giuseppina fu Felice, nubile, domiciliata in Torino
. . . » 100 » Roma

Rendita mista

» 591123 Desciora Antonietta fu Marco Antonio, moghe di Bonora Paolo fu

Emanuele, domiciliata in Finalborgo (Genova) (Con annota-

zione). . .

» 105 » Firenze

» 11881 Eredità di Paolo Benivegna, aggregata alla Compagnia del Rosario

358391 in Monte S. Giuliano, rappresentata dagli amministratori del

tempo....................» 750» Palermo

17112 Eredità di Giovan Battista Benivegna, aggregata alla Compagnia del

3d3622 Rosario in Monte S. Giuliano, rappresentata dai Superiori del

tempo. . . .
. .

» 5 > >
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CATßGORIA NUMERO DIRBZRINE

del, della I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

DEBITO 18CRIZidNE 18 refldita

Consolidato 20984 Eredità di Paolo Benivegna, aggregata alla Compagnia del Rosario
5 per Oi0 367M in Monte S. G.unaao, rappresentata dagli atuministratori del

tempo ..................Lire

39837 Compagnia del SS. Rosario di Monte S. Giuliano, rappresentata
36ò¾1 dagli amministratori del tempo (Con avvertenza) . . . . »

541923 Compagnia del SS. Rosar o in Monte S. Giuliano (Trapani) . .. »

40380 zo Francesca fu Stefano, minore, sotto l'amministrazione di Nicola
Giovanna di lei madre, domiciliata in Carignano (Torino). . »

40681 Zo Rosa fu Stefano, minore ec., il resto come sopra . . . .
»

7363 Zo Francesca fu Stefano, minore sotto la patria potestà, ddmici-
llata in Casignano (Torino) . . . . . . . »

7õ7370 Zo Rosa fu Stefano, minore ee , il resto como la precedente. . »

» 712481 Zo Adelaide fu Stefano, nu.hile, minorenne, sotto la patria potestà
Solo certifleato di Giovanna Nicola, sua madre, domiciliata in Torino (Anno
di usufrutto tata d'usufrutto a favore della predetta Nicola Giovanna fu Gia-

como, vedova 2o, durante il suo stato vedovile) . . .". »

» 712482 Zo Catterina fu Stefano, nubile co, il resto como la prefledente c

Solo certificate parimenti annotata d'usufrutto .
. . . . .

. . . . . »

di usufrutto

» 712483 Zo Francesca fu Stefano, nubile, cc., il r sto come la precedente e
Solo certificato parimenti annotata d'usufrutto . .

. .- . . . . . . . »

di usufrutto

» 712184 Zo Rosa fu Stefano, nubile ee., il resto come la precedente o pa- ,

Solo certiflcato rimenti annotata d'usufrutto .
. . . . . . . . . . . » a

di usufrutto

5 » Palermo

15 » Firenze

435 » »

435 » »

155 » Roma

135 » »

13ö » »

133 > >

135 » »

133 » »

» 76639 Legato pio ordinato da Catarina Petrucci nella Chiesa Parrocchiale
di S. V neenzo in Tivoli (Roma) (Con annotatidne) . . . .

• 40 » Firenze

569177 Delto (Con annotazione) . . . . . . . . . . . . . . » 5 » »

» 573524 Sagrestia della Chiesa di S Maria in Sermoneta (Roma) . .
. » 180 > >

> 712550 Fissore Carlo Alberto del vivente Giusoppe, minore, sotto la patria
potes;à del padre (Con avvertenza) . . . . . . . . .

» 120 > Roma

25572 Guelt Raimondo fu Filippo, domiciliato in Grotto (Vincolata). . » 250 » Palermo
,

37¿084

.» 40143 Detto(Libera)..... ............» 35> >

36A3

Gonsolidato 4929 Oratorio di S. Lucia a Montauto. . .
. . . . . . . . . » 00 » Firenzo

3 per 010

» 2486 Detto.....................» 050
Assegno provv.

Consolidato 807725 Chiesa filiale di S Martino e Valentino di Zompitta, frazione di
5 per 0¡O Reana del Roiale (Udine) . . . . . . . . . . .

.
.
> 5 » Roma

76720 Min6lis Domeniro fu Francesco, domiciliato a Conversano (Ball)
47240 (Annotata d'ipoteca) . . . . . . . . . . . . . . . » 15 » Torino

a
DH31 Detto (Annotata d'ipoteca). . . . . . . . . . . . . . • 5 » »

480731

122751
. Miecolis Domenico fn Francesco, domiciliato in Conversano (Anno-

305691 tala d'ipoteca)
. . . .

. . . . . . . . . . . , .
» 7ö > Napoli

NB. Si ò dichiarato che delle due prime dello citate iscrlzioni

ne fu chiesta erroneamente l'intestazione a favore di Minolis
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CATEG0ltlA NUMElto DIREZIONE

del delle I NTEST A Z I ONE RENDlTA che ha Iscritt

o 11 B I To iscalziom la rendita

Domeni.co fu Francesco, o così della terza intestata a Miccolis
Damenico fu Francesco, mentreebò delevano essere intestate a

favore di Miccolis Domenico fu Francesco Pacio.

A termint e per gli effelti dell'art. 72 del Regoiamento 8 ot-

lobre 1870, n. 5842, si difflJa chiunque poMa avers i interesse,
che trascorso il tempo di cui nd ellelo art:colo, qualora non

intervengano oppoilzioni, i nuovi titoli da emettersi in sostilm
zione a quellí denunciati smarriti, saranno emessi a favore di

Miccolis Domenico fu Francesco Paolo.

Consolidato 33611 Cianeimino Rosario fu Antonino, domic;liato in Paleimo (Vineo-
5 per DIO 3512 lata)

. . . . .
.
. . .

.
.
.

.
. . . . .

Lire 5 » Palermo

31Tl4 3Fgliore Giuseppe di Giovanni, elomiciliato in llelmonto (Vinco·
380841 lam)........ .

.........» 5»

19375 Elia Rad Antonino fu Gioacchin
,
domiciliato in Catania. (Vinco-

3 wo lata a favore della Tesorer;a Generale per titoli perduti .. . » 80 » >

114670 Sacro Seminario di Guglionosi (dolse) rap¡vesentato dal s:ndaco
äÏRö amministrature µre tempore (Coa annotazione) . .

. . .
» 5 » Napoli

816520 Mana †:nrien, Alberto e Salvatore fu Salvatore, minori, sotto la lu-
tela di Giuseppe Muua, domleiliati in Naps li (Con aviertenza) » 265 » Iloma

804112 Lanzetta Maria fu Luigi, nubile, interdetta,. soun l'amministrazione

p on Isoria di Bertrand Vincenzo, domicillato in Napoli . . » 30 » »

õ041tl de 31auro Ednardo di Ferdinanlo,-domiciliato in Napoli . . . > 150 » Firenze

610086 'Detto.. .. . ........» 100>

657382 Detto...... .. .....» 0>

694888 Detto
. . . .

. . . . . . . » 35 » Itoma

71176G Detti......... .......» 100> >

428582 Deuo
. . . .

. . . . . . . » 80 » »

7:5583 Detto...... ..
........» 25» »

133343 Spasiano Francesca di Federico, nul>ile, domiciliata in Napoli (Vin-
316283 colata)....................» 21» Napoli

150581 Ciummino 31ichelangelo di Giuseppe, domicil ato in Napoli (Anno-
343ü21 tata d'usufrutto e come patrimonio sacro a favore di Stanislao

Solo certilicato Buccino, vita sua durante) . . . . . . . .
. . . . » 215 »

di usufrutto

36663 Verrengia La Torre Antonio fu Pietro, domiciliato in Nap31i (Anno-
219603 tota d'usufrutto a favore di Mangiacomo Gioacchino di Antonio,

Solo certificato sua vita durante). . . . . . .
. . .

.
. . » 20 >

di proprietà

100589 Fissore Giuseppe del vivente Giavanni, domiciliato in Torino (Con
495880 annotazione) . . .

.
. . . . .

. . . . . . . . » 330 » Torino

690589 Piccioni Bachisio di Pietro, domicilieto in San Vito (Cagliari) (An•
notata d'ipoteca) . , .

. . . . . . . . . . . . .
» 00 > Iloma

691248 Detto (Annotata d'ipoteca) . . .
. . .

.
. . . . . . . » 30 » »

776161 Miola Michele di Luigi Nicola, domiciliato in Napoli (Annotata d'u-

Certilleato sufrutto a favore di Miola Luigi Nicola fu Angelo, sua vita

di proprietà 'natrale durante) .
.

. . .
. . . . . . . . . . . > 10 » »

c di usufrutto
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

.

DEB I T 0 ISCRIZIONI Ìû rendita

|

Consolidato
5 per 010

776160
Ccrtißcato ,

di proprietà
e di usufrutto

784249

3501

071094

144483

327423

27108

70528
Assegno provv.

107 131

29, 071

81124

62749
Solo certificate
di proprietà

104037

47455

230395

47456

230396

47482

230422 ·

584509

556033
Solo certine.c o
di usufrutto

98321
Solo certilleato
di usufrutt0

674586
Solo certificato
di usufrutto

Miola Camillo di Luigi Nicolo, domiciliato in Napell (Annotata d'u-
sufrutto come sopra) . . . . . . . . . . . . . Lire

Miola Camillo di Luigi Nict la, domiciliato in Nap>II. . . . . »

Tantardini Gustavo di Filippo, polt:llettere pistal: a Firenze (Ar.-
notata d'ipoteca) . . . . . »

Tontardini Gustavo fu Filippo, domiciliato in Firenze (Annptata
d'ipoteca...................»

Celeste Ruffaele fu Filippo, doiniciliato in Cropolati (Calabria .Citra)
(Annotata d'irotece .

. .
. .

.
.

.
»

Celeste Raffaele fu Filippo, domicilion in Cropolati (Calabria Citra)
(Arinotata di ipotera) . . . . . . . . . . . . . . » i

Caruso Antonio f a Lorenzo, domiciliato in Napolt . . . . . »

Nß. - S: à dichiarato che la.lendita soprascritla è stataer-
roneamente intestala a favore di Caruso Antonio fu Lorenzo,
mentrechè doveva intes:arsi a favore di Carusi Antonio fu Lo-

renzo, vero ed unico proprietniio della rendita stessa.

A termini o per gli etTetti dell'art. 72 del Regolamento 8 ot-
tobre 1870, n. 5042, si dillida t liiunque possa avervi interesse,
che non intertenendo opposizioni entro il termine preflsso dal-
l'articolo stesso, si procederù all'emissione di un nuavo cert!!1-
cato a favore di Carusi Antonio fu Lorenzo.

Frassetti Maria RalTaala fu Pietro, domiciliata in Fagnano, minore,
sotto la legittima amministrazione di sua madre Federica' Pi-
sciotti............:.......»

Dodici Schizzi Cesi Falchino di Cesare, domiciliato in Parma (An-
notata d'usufrutto a favore di Piacentini D. Luigi di Francesco,
domiciliato in Modena, sua vita naturale durante e con avver-

.tenza).................... »

Arciconfraternita del SS. Rosarlo in S. Domenico Forlano a Napoli
(Vincolata)...................»

Congregazione del SS. Rcaar io in S. Domenico Soriano in Napoli,
rappresentata dai Governatori pro tempore . . . . . . »

Arciconfraternita del SS. Rosa lo in S. Domenico Sof iano in Napoll,
rapplesentata come sopra. . . . . . . . >

Detta (Vincolata) . . . , , , , , .
»

Arefoontraternita o Congregazione del PS. Rosario in S. Domenico
Soriano in Napo!i, rappresentala dai Governatori pro tempore
(con annotazione). . . . . . . . . . . . . . .

.
»

Martella Ciro fu Alessandro, domiciliato in Napoli (innotata d'usu-
frutto a favoro di HalTaela Corre, le fu Domenico, moglie di.Ca-
simiro De Alreriis a titolo di spl litico ed in caso di iedo•
vanza a titolo di sopravvivenza) . . . . . . . . . . . »

De Alfeliis Giuseppa di Ciro, moglif. a Sant in Antonio, tiomiciliata
in Napoli (Annulata d'usufruito a'favore di Pepe Carmela ma-

dre della titolare, sua vita naturale durante, e con ultra anno-

tazione) . . . . . . . .
»

Mauris Luigt fu Clondio, domiciliato in Napoll (Annefatald'usufrutto
a favore di Pepe Carmela fu Luigi, vedova di Ciro de Allet tis >

10 » Roma

03 » »

10 » Firenze

10 » »

40 » Napoli

55 » »

5 » Firenze

125 » »

300 » »

210 > Napoli

415 » ,

150 »

10 > Firenze

C

1,145 » »

815 » »
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

DED I T 0 ISCRIZION la TBudita

Consolidato 13ò70 Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di Berzarone, provincia di
5 per 0\0 39tio como, pel legati Rezzonico e Gorini-Conconi, il primo per la

Assegno provv. celebrattone di Messe festive, e l'altro per la ce!ebnizione di
tante Messe feriali) . . . . . . . . . . . .

T.ire 1 51 Milano

793102 Miraglia Francesco di Giuseppe, domiciliato in Roma
. . . . » 2,000 > Roma

712187 Zo Francesca fu Stefano, nubile minorenne, sotto la patria potesto
di Giovanna Nicola sua madre, domiciliata in Torino

. . . » 05 » »

712488 Zo Rosa fu Stefano, nubi e, minorenne, ee., tutto come la prece-
· dente....................» (15> >

Comune di S. Nicola di Crissa (Monteleone). . . . . . . .
» 4.10 > Torino

452 25

72259 Denelleio di R* Patronato sotto il titolo del SSo Crnellisso e SS. Apo-

2532eg stoli Pietro e Pacio, Diocesi di Teramo, e per esso uWAmmi-
nistratione Diocesana di Teramo

. . . . . . . . .
» 20 » Napoli i

787214 Montoro Giuseppe fu Cosmo, domicilato in Napoli . . . . . » 10 » Roma

8167 Aventi diritto alla dote del Renellein di San Marlino Battibue in

87577 Lomella a termini degli articoli 4, 21 e 22 dela legge 29 mog-
Assegno provv. gio 1885. . . . . . . . . . . . .

.
. . . . .

» 4 40 Torino

007499 Valco Geronima fu Agostino, moglie di Noceti Carlo, domiciliata in
Alassio (Genova) (Vincolata) . . . . . . . . . . . . » 20 » Firenze

Consolidato
3 per 010

Consolidato
5 per 0¡0

2196 Amministrazione del Legato istituito dalmin D. Giuseppe Caravella

729ô6 in Piraino, rappresentata dall'amministratore del tempo (Inalie-
Assegnoprovv. nabile) ...................»

093143 Sotgin Serailno fu Francesco Vincenzo, domicillato in Ozleri (Bas-
sari (Annotala d'ipoteca) . . . . . . . . . . . . . »

96604 Petti Rosa fu Francesco, sotto l'amministrazione di Luigi Gragna-
279õ44 niello suo marito, domiciliati in Napoli (Con annotazione) .

»

33134 Mansioneria della Cappellenia istituita da Lucia Turco nell'Oratorio
della Beata Vergine e S. Ginsoppo di Thicoe (Vicenza) rappre-
sentata dalla Fabbriceria di d.itto luogo (Vicenza) . . . . »

058503 Viola Calerica fu Nicolo, nubile, domh'i!!ata in
nova (Con annotazione)

14709 Comune di Botticino - 3fattina, Proia di Diescia

40300 -
Assegno provv.

Pietra Ligure (Ge-

2 » Palermo

40 » Roma

2l0 » Napoli

3 » Roma

1,100 » Firenze

2 77 Milano
4

81511 001.10.10 a¡ sa M:Lia di Frosinone (Roma) (con annotazione e vin-
Solo certificato co'ota d'usufrutto a foore di G. D. Jagnari di Frosinone, e

di proprietà dopo di ini ai successori che di rag:o:o sino alla estinzione
crita terza generazione inclusivamen:e

.
.

.
.
. . . .

» 30 » Firenze

203070 Detto (Ugual nente annotato e vincolam 'w:f a to . . . . . » I 50 »

Assegno provv.

Itoma, 4 luglio 1887.

Il Direttore Generale

NO\ ELLI.

f'el Direttore Capo della 16 Divisione ·

Segretario detta Direzione Generale

Gamos.
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DiFÆ2.R>NE GENRB/UR DE) TELEURAFl

Avviso.

L'unicio internazionale delle Amministrazioni telegroßehe, res dente
in Berna, annunzia l'interruzione del raio sottomarino fra únrpo e

OS igon (Cocineina).
Continuando l'interrutione di via Moulmein (terrestre del Siam) i

telegrammi pel Siam, in Cocincina, !'Annam, il T uk'na, le i de Fi

lippine, Macao, la China ed il Giappone s'istrad,ma sa \Vind westock

iisenotendosene le tass?.

Roma, 1• agosto 1887.

CONC RST ,

MINISTERO DELLA GUERRA

E : pena un concorso a 12 posti di volontario w L'Amministruzione

verar le della Guerra ed il termino utile per In presentazione delle

relalite domande o lissato a tutto il 20 settembre p. v.

Gli esami saranno dati in lloma, secondo le norme ed i programmi

seguenti, e comine eranro il 3 ottobre succe-sivo.

Gli aspiranti che si trovano nelle prescritto condizioni, Iice eranno

avviso particolare della torn ananissione agli esami.

Roma, addi 2 agosto 1887.

Il Ministro: E, BEllTOLà-ViALE.

(I signori IJirellari di giornali sono pregali di rolcr riprodurre
il presente avviso)

Nonus per gli esami di concorso ai posti di rolontario
nel personale dell'Amministrazione centrale.•

1. Gli aspiranti ai posti di volontario nell'Amministrazione centrale

do!1a Guerra dovranno, eniro il termine fissato con apposito avviso

sulla Gazzcya Ugiciale del Reyno, pre tentarne domanda, in carta

hollata da una lira, al Ministero del!a Guerra (Segretariato generale),
indicando in essa il proprio domicilio, e corredando!a dei documenti

qui appresso indicati:

a) Fede di nascita, comprovanto avere il richiedento compiuto
18 anni d'eth, e non olucpassalo i 30;

/>) Diploma di licenza lú 0010, o d'Ishtuto tecnico, od allesia:0 da

« ui risuhi ch'egli ha felicornente colupiuto il corso di studi di lia

scuola militare, o superato gli esami del do ano d Acc¾nfa mi

litare ;

c) Cer!!Hento d'esilo di leva (modello 32 del regolamento sul

verlatamento), o d'iscrizione sulla Este di leva (articolo 10 della

1 gge), per i oùnd:dati nelle condizioni d' età da poter produrre tali

documenti;
d) CeHifi ato di cittadinenza italiana e btlona condotta, rilasciato

del sindaco, con data recente;

c) Fede di specchioito rilasciata dalla competente autorità giudi-

ziana;
r) Dichiarazione del padre, o d'altra persona capace, clio assicuri

al corrente i mezzi di sussistenza durante il volontariato.

2. Gli esami saranno dati presso il Ministero, da una Commissione

camposta :

Di un consigliare di Stato, presidente ;

Di un consigliere della Corte dei conti, di duc direttori capt di

divisione del Ministero (di cui uno mihtarc), e di un professoro di

licco o d'istituto tecnico, membri.

Lo funzioni di segretario saranno afildate ad un impiegato del Mi

nistero, il quale non avrà voto deliberativo.

3. L'esame è per iscritto e orale, e verserà sulle materle comprese

ni l programma annesso alle presenti norme.

1. I temi da svo°gersi per iscritto sono preparati dalla Commis-

slane, in ruimero di tre per ciascuna materia, e fra essi il presidente,
al mtmento dell'apertura dell'esame, designerà quello tia proporsi ai

candidati.

5. Durano l'«s:ime scritto ò vietato ai candidati di conferire tra

hun e di consultare alcun libro o setiltura, eccettuali i vocabolari.

I candidati che avranno avuto comunicazione tra loro o col di fuori,
avranno in altra µuísa compromesso la sincerità de!?csame, ver-

ranno esclusi dalle altic prove.
G. Ogni can lidato firmerù il proprio lavoro. All'alto della consegna

la persona destinata a riceverlo vi annotero, ana presenza del candi-

dato, l'ora in cui fu rimesso, e ti apporrà la propria flrma.

7. Al temi di composizione italiana e di matematica sono assegnato
6 ore; a que!Io di lingue straniere 4 oro.

8. Il tema di composizione in lingua straniera è obbligatorio; perð
i punti riportati in esso non saranno compresi nel cómputo comples-
sivo dei voti'per stabiliro la classificazione; se ne terra hensi conto

nel determinare la precedenza a pari:ù deg i altri voli.

D. Non po rh rssere dichiarato idonco quel candidato, che non ot-

tenga 14¡20 nela com¡aosizione italiana, o 12|20 in ciascuna delle altro

prove, sia selitte, sia orafi.

Il candidato, che non avrà conseguito l'idoneith nelle prove scritto,
sarà esefuso dalla orafi.

10. Il giorno e la durata degli esamt orali saranno stabiliti dalla

Como issione

iL Comp'uti gli esami, la Commissione ne riassume:=á il risultato

in un prospetto, nel quale indicliora il voto ottenuto dai candidati in

ogni singola materia, ed il voto complessivo.
I coefileienti di importanta delle singale materio sono i seguenti;

composizione italiana, 40; matematica, 25; esame orale, 33.
12 Il pro?pe to ed il processo verbale dele operationi compiuto

saranno firmati da tutti i membri delIR Commissione.

13. Fra i candidati riusciti idonei sararmo scelti quelli che avranno

of t,nuto maggiori voti, ed 11 nome di questi verrà pubbliento nella

Gazzetta C/¡iciale. I medesimi, poi, non potranno conseguire la no-

mica a volontario se non dopo un esperimento di tre mesi negli uf-
tiei del Ministero. Tale nomina sarà falta in base alla classifleaziono

ovenuta nell'esame di concorso.

I1. Coloro poi,quali l'esperimonio avesse0800 stworevole, ovvero

che non atessero, durante il medesimo, tenuto ledevole condotta,
saranno dispensati, seht'altro, dal servizio.
15 I concorrenti dichiarali idonei, ma non scelti come sovra, non

acquistaro alenn dintto di essero ammessi nelle successiro va anze.

PRO GRAMMI.

Esame scritto,

1. Compos ilone iwliana.

2. Saludone di un prob!ema di ari:m' lica, o d'algebra, sino alle

equazioni di 2" grado.
3. Compo zione in una o pio lingue straniere, a scelta del can-

didato.
Esame orale.

1. Storia romana e storia d'Italia sino ai tempi nostri.

2. Geografia.
3. Statuto fondamentale del Regno. - Divisione ed esercizio dei

poten.
4. Amministrazione centra!o. - Ministri. - Consiglio di Stato -

Corto dei con i.

.3. Amministrazione esterna. - Circoserizione territoriale ammini-

strativa - Gerarchia amministrativa.

6. Esercito. - Reclutamento. - Ordinamento. - Circoscrizione

militare tenitoriale

7. Ordinamento della marina militare.

8. Finanze. - Demanio pubblico. - Patrimonio del!o Stato. -

Imposto dirette ed indirette. - Credito e debito pubblico. - Bilanci.

- Contratti. - Spese. - Scritture contabili. (Si ricideggono soltanto

nozioni generali).
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- 1 Ordinamerito dell'istruzione pubblice. - Ordinainerito giudigiario
- Amministraz=one del lavori pubblici. (Si richieggono soltanto no

zioni generah).
10. MateŒie e partizione del Codice civile. - Pubb!!eazione, inter-

pretazione e applicazioni de!!c leggi in generale - Cittadinanza. -

Domicilio e residenza. - Filiatione. -- Atti de!!o stato civile. (Si ri-
chieggono soltanto nor.ioni generali).
1L Diriiti e doveri internazional degli Stati. - Agenti diplomatici

e censolari. (Si richleggono soltanto not.inni generali).
12. I rincipii el.'mentari tt'eronornia politica. (Si richieggono sul-

tanlo nozioni generali). 1

PARTE NON UFFIGALE

DIARIO ESTERO

L'Indefpendance 11elge pone in guardia i suoi lettori contro la esa-

gerazione delle voci sparse da qualche giornale per far credote al

pericolo di una rottura fra la German a e I.: i Ma.

« E certo. se.lve il foglie be'ga, che le nl zioni fra le eenvellerie

di Berl no e di Pietroburgo non sono in ques:o momento le più cor-
diali. La cam¡mgna di deprozamento à i valori russi intranten a

! PflIGO non ha fitto nli!!a pa m gliorarle. Così anche il temponi-
P.rento amichevole della ques.ione afgana fe l'Inghiberra e a Ilussia

non è stato Veduto con soverchio piacere nei circul ufliciati di Ger-

mania, nel qu:di non si ha alcun interesse di v4 dare la Hu a a sciolta

dalle sue preoccupazioni tristhh? e hbera di concentrare tgoi sua
allenzione in Europa. E lho imente la reiezione della Convenzione

anglo-turca, che era appoggi la dalla ciplomazia tedesca, ha inacer·

Liticertisentim,n!!, tel tempo stesso che li questone bulgara,
sempre aperta e sempre satura di conspl eazioni impno iste. può ter-
minare collo scavate un abisso fra crui gaerni.
¢ Ma, ad onta d Int:0 questo, non si vede Fopra qua i frii pre-

risi si fundino i corr:spondenli.di Ginevra e di Var asia o d'..luove

per giudicare prossimo un runn un forrei ble che tuiti Inmn, inte-

resse ad allontanare qu into sia p issibi e.

« Una guerra fra la Germawa e la Su sia d:pende quasi esclusi-
Vamente dalla volonin ni a:cuni ;dii personaggi, dei quai¡ eessuno

conosee il pensiero. Uno di <p:csti personaggi e fimperatore da Ger-

mania, il quale dichiató ehn la puvira non 8 inipegnern lincho egli
dort in viia. I.o Czar dal como suo ha manifestato finora nella que-

stione bulgara una pazienza ed una longanimità lo quali non perniet-
tono che gli si attr:buiscano idee di avventure sanguino e. E, per
ultimo, la stagione ò molto avanzata ed ogni giorno clie passa è un

mese Guadagnato in prò della pace. I e voci inquielanti che si divut.

gaan sono pertanto più che altro fonditte sopra setaplici e nude con-

g3tture, »

A Costantinopoli non è,ancora eliminata la prospettiva di una

crisi ministeriale come conseguenza della non conclusione della con-

Venzione anglo-turca. Non solo il granvisir Klamil pascia sembra es.

sersi compromesso agli occhi del sultano per l'accanimento con cui

difese la convenzione, ma pare inoltre che egli abbia suscitate contro
di sè le animosità dei circoli influenti per il modo clic tenne alline

di J.aralizzare gli sforzi della diplomazia franco russa.

Questo apparisce dal fatto che lo stesso Kiamil pascio, dopo il ri(luto
della ratifica da parte del sultano, esibi le sue dimissioni, che però non

furono accettate. Ma ora si assicura che le disposizioni del sultano

siano diverse, e che si tratti di riolfrire il posto di granvisir a Said

pascia, il quale lo aveva una prima volta ritiutato per motiri di sa-

lute. Nel nuovo gabluetto, uno dei posti più iniportanti sarebbe

riservato a Mahmud pasciù, che si trova in questo momento in

Candia.

L'fÍnvas comunica ai fogli francesi 11 seguelite telegramma till

Londra:

« Molyado tutti gli sforzi che furono fatti per riprendere immedia -

tomente i negoziati anglo-turchi relativi all'Egitto, non vi ð più da

sperare che questo scopo sia raggiunto. Stando a informazioni auto-

revoli, lord Salisbury non accetterà che essi vengano ripresi prima
del meie di novembre e forse più tardi.

« Hus:om pasciò ha fatto r:petute pratiche al Foreign-Office, ma
inut huente. Egli ha soltanto ottenuto da lord Salisbury che l'Inghil-
ferra riccia ed esamini tutte le proposte che il sultano fosse per

farle L'ambasciatore turco o stato avvisato che sir W. White ha

gill ricevuto fordine di ritittore ogni r:presa di trattative e che il

Foreigmulliee user;i allo stesso modo riguardo tutte le proposte che

gli perienissero per mezzo di Hustem pastill
« Egnal con egno sarit serbalo verso la Francia. Ma per quest'ul-

timo Stato lutni una gran differenza. Quantunque il governo francese

sia anco a disposto a riapiire i negoziati circa la neutralinazione del

canale di Suer:, essa non ha diretta alcuna comunicazione al Foreign

Ollee per spiegare le sue intenzioni ».

Il signor GMdslene assistelte ad un banchetto dato al Club nazio-

un\e liberale dai membri dell'Unione liberaie e radicale di Londra. Il

signor Gladstone spiegò che i i berali unionisti avevano torto di cre-

le e che il progetto di !«nne rule produrrebbe 10 scomponimento

dellimpero inglese, e che essi hanno igoalmente torto di sostraere

il gabinetto conwrvatore piutt0Slo Che Votare il progetto.

I regli in leschi pubbbcano il testo del progetto di legge relative

ai soccursi da accordare alle famiglie dei soliati della riserva, defia

landwher e del landsturm, chiamati sotto le b:mdiere in caso di m0

blizzazione e di aumento dell'efí'ettivo dell'esercito attivo, nonchò alle

famig io dei militarl degli eserciti di terra e di more rimandati alle

loro case in seguito a congedo e riclvamati poí sotto le handiere o

che si arruolino VO!00taliamente dopo trascorsa Petà del servizio mi·

litare obbli¿otor io.
Hanno diritto ai soccorsi la moglie del soldato ed i suoi figli al

disotto i quinlici anni, nonchè i suoi flgli di età superiore a questa,

I suoi p to ti in lin ta ascendente, i frateli e le serene se venga pro-

Vat::he vai rcovevano saccorsi da lui.

Par la ma le il soccorso sarà di almeno 6 marchi 11 mese nel mesi

d i ap i!c ad auob:e e di 9 marchi r.egli altri mesi. Per i ligli al di

sotto dei quiadici anni il soccorso sarà cli 4 marchi il mese clasenno.

I 8040 si saranno pagali per quindicine e potranno essere tanto in

denaro che in generi. Quando un soldato muoia o sparisca, i soccorsi

saranno continuati alle famig in li cho il corpo al quale egli apparte-

nova v: nga rimesso sul piede di p wo o sciolo.

Si ha da Atene che le relazioni fra la Turchia e la G ecia sono

divenufo più cordiali dopo la felice soluzione degli alTari di Candia.

I dispacci dalla Canea annunziano la chiusura della assemblea cre -

tese la quale accettò le condizioni offerte dal sultano. Ora, i corri-

spondemi dicono che questo risultato fu dovuto principalmente al

contegno leale del governo ellenico il cui intervento ín questa flic-

cenda, malgrado il contrario parere delle potenze, produsse l'acco-

modamento desiderato.

La Porta si dimostra riconoscentissima alla Grecia. Il sultano inca-

ricò il commissario turco a Candia di recarsi a ringraziare il console

greco alla Canea e gli ha conferito l'ordine del Megidiè di 2a classe.

Inoltro il sultano lia mandato un segretario particolare al signor

Conduriotis, ministro di Grecia a Costantinopoli per esprimorgli la

sua gratitudine del concorso cilicace prestalogli dal governo greco

per l'appianamento delle difficoltà di Candia.

E finalmente il ministro di Turchia ad Ateno ha fallo lo stesse

praticho ed ha rinnovato le medesime dichiarazioni al sig. Dragumis.
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VI J relativi, affinchò chiunque vi abbia interesse possa prenderne cogni-
zione e þresentare in iscritto le proprie osservazioni.

(AGENZIA STEFANI) Roma, dal Campidoglio, 11 2 agosto 1887.

fESSINA, 3. - La città fu destata dal terribile scoppio di un dc-

p sito di dinamite al Ritiro, proprielà Salvago.
La città tutta tremò. Le case più prossime al deposito sono crol-

Leo danneggiate.
Vi sono alcuni morti e molti feriti. S'ignora la causa del disgraziato

accidente.

318SSlNA, 3 - Nello scoppio del deposho di dinamite di stamane

ti è un so o morto, un operaio che vi passava vicino. Vi sono 20

'eriti, due dei quali subirono l'amputazione delle gambe.
I proprietari del deposito furono arresta'i e l'autorità procede gia-

dÌZÏRPÍßGlen10.

Fu aperta una sottoscrizione in favore delle vittime.

LONDilA, 3. - 11 Times ha da Vienna:

« Il principe Ferdinando di Coburgo ha conferito ultimamente e

l utgamente coll'ambaseiatore italiano, conte Nigra che prima aveva

veduto gli ambasciatori d'Inghilterra e di Germania. L'ambasciatore

ottomano ha visitato il principe per sconsigliarlo dal recarsi in Bul-

garia prima di avere ottenuto il consenso delle potenze. »
Il corrispondente da Vienna dello Stradard da informazioni simili.

VIENNA, 3. - Secondo la IEiener Allgemeine Zeitung il principe
d Coburgo sarebbe partito per la bulgaria iersora.

Gli altri giornali del mattino nulla sanno in proposito.
LAS PAIJIAS, 2. - È arrivato e prosegui per Genova il piroscafo

Aard imerice, della linea La Veloce.

AELGIIADO, 1 - 11 re col principe reale part ro sabalo per Pest

a Ide proseguire pei bagni di Tatrafuerd.

IENNA, 3. - Il Frenu/cublait ha da buona fonle clie la pretesa
úÏ¾ 161 principe Ferdinando di Coburgo per la Ilulgaria non ha

uto luogo, e che neanco è partito il ministro degli esteri bulgaro
Natachewie, proponendosi invece di rimanere qui ancora alcuni giorni.
S llanto il deputato Stransky, ministro dell'interno a Sofia, ha la-
Seiaio ierí Vienna.

BAD-GASTEIN, 3, - L'intemista dell'imperatore di Germania e

deÏI'imperatore di Aude a Ungheria aun luogo qui sabato a mezzodi,
ailpenii arrivato l'imperatole fiancesco G useppe.

VIENN i, 3. - La Pol lische Corresponden: ha da Costantinopoli:
La Porta aveva reahnente pensato di proporre alle potenze una

Conferenza per regolare la quest one bu!gara, ma ne abbandonò il

pensioro al pena si avvide che l'adesione necessaria di tntti i gabi-
ngti, e in ispecie di Quello di Pietroburgo, non si poteva otte-

nere. »

suos S. P. Q. R.

NOT I F I C A z IONE

Con deliberazione del 22 giugno testò decorso il Consiglio comu-

nale ha disposto che sia riunito alla via comunale suburbana Lau-

remian il vecchio tronco clie per deliberazione consigliare 12 novem-
Ufe 1880 ne fu distaccato per essere iscritto nell' elenco delle vic

ricinali.

la disposto nel tempo stesso che il tratto di deviazione della via

Ustleuse per accedere alla Basilica di S. Paolo alle Tre Fontane sia
10100 dal novero 00113 strade comunali e sia iscritto in quello delle
trade vicinali.
A senso pertanto e por gli elTetti degli articoli 17 e 18 della le e

di lavori pubblici 20 marzo 1865, n. 2218, allegato F, si avvert il
Pubblico che per lo spazio d'un mese dalla data della presente sa-

14nno depositati nel!a segreteria generale di questo municipio gli atti

Il Sindaco: Ls TORLUNIA.

Il Segretario generale: A. VALLE.

P. G. N. 57705 B. P. .
11.

Avviso.

Le pubbliche e gratuite vaccinazioni e rivaccinazioni che a cura di

questo l\Iunicipio si praticano attualmente ogni giorno in Campidoglio

e presso PUfíicio della llegione Adriana, a cominciare dal 4 agosto

corrente, e fino a nuovo disposizioni, saranno eseguite nej soli giorni

di giovedi e domenica dalle ore 10 antim, al mezzodi, ed esclusiva.

monte nelle sale in Campidoglio.

Dal Campidoglio, lo agosto 1887.

Il Sindaco: L. TORLONIA.

Il Segretario Generale : A. VALLE.

NOTIZIE VARIE
Notizie delle campagne. - Dat nettettino di notizie agrarie

pubblicato dalla Direzione Generato dell'Agricoltura, togliamo lo sc-

guenti notizie che concernano la seconia decade di luglio:

I e pioggie cadute tornarono assai propizie alla campagna dell'alta

Italia, specialmente ai foraggi ed al maiz. La trebbiatura del frumento

o a buon punto anche nel Nord ; sembra con buoni risultati. La po-

ronospera si e maggiormente estesa nel Veneto, ma più specialmente

nell'Emilia, dove i danni arrocati sono di una qualche entità. Nella

media o bassa Italia la vite è prospera ed immune da malattie ; in

Sicilia l'uva comincia già a maturare. Si sente vivo il bisogno della

pioggia nella bassa llalia. Si ebbero á lamentare danni per grandine

neHe provincie di Alessandria, Como, Drescia, Cremona,
Vicenza, Pia-

cenza, Ferrara, Bologna, Perugia, Campobasso, Benevento,
Sassari.

I sali di rame nelle uve. - Fra i mezzi proposti per combattero

i disastrosi ell'etti della peronospora, e dei quali ci siamo piu volo

occupati, è noto che trovasi.atiche il solfato di rame,
di cui special-

mente i viticultori francesi fanno grandissimo uso.

Esisteva táttavia il dubbio clie dalle uve imbrattate questo sais

potesse passare nel vino, recando
in tal modo grave danno alla sa-

luce dei consumatoli. Per fortuna le cose non avvengono in questo

modo, ed il professore Pollacci
ha raccolto, in una sua l\0ta presentata

all'Istituto Lombardo, le prove fornite da accurate esperienze che 11

t ino limpido e ben fermentato, malgrado la sua provenienza da ur o

contaminate dal solfato di rame, ó perfettammite innocuo. E non era

una questione da poco quella di cui trattiamo, quando
si pensa che

alcune analisi di vini davano sino a 40 milligrammi di rame per li-

tro; quantità di metallo che, riconvertita in solfato, raggiunge pro-

porzioni dinanzi alle quali nessun viscere umano ò capace di re-

sistere.

Le esperienze del prof. Pollacci hanno così provato non solo la

innocuità dei sali di rame impiegati a combattere la peronospora, ma

hanno spiegato per quale cause il sale venefico non passa nel vino.

Le varie esperienze consisterono nel porre del mosto d'uva filtrato

entro un vaso, e nell'aggiungervi una solutione di sulfato di rame.

Dopo trenta oro formavasi sul fondo del vaso un deposito verdo cri-

stallino, quasi del tutto insolubile nell'acqua, mentre nel liquido il

rame era contenuto in tenue quantità. E un nuovo deposito ottene-

vasi allorchè al mosto veniva aggiunto un po' di alcool, deposito che

comprendeva quasi tutto il rame rimasto nel mosto. Esaminando que-

sto deposito, si rilevò che era formato da tartrato di rame.
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St. Comprendo perciò come, quando si fa il vino, in presos za del-
l'acido tartarico il solfato di rame si tlebba'decomporre formando un

saloili ramó insolubile, e come l'eliminazione del rame debha com-

pletarsi sia p,er la formentazione che dà origine all'alcool, sia per la

propgietà dei Termenti di dare dei solfuri til rame anell'essi ius+
lubili.

Malgiado questa innocuilà dei sali tli lame, il prof. Palacci trova
giustaménte che per quanio riano rimedii energ:ci, semplici ed eco -

nomiel, non vanna esenti cla pericoli, come que.li dipentienti dall'au-
sorbimento·delle soinzioni attravelso n!!a pelle di chi gli adopera.
Di più il sale di rame in so!uzione abbracia talventa le foglie delhi

tite, o se è in quantità sulliciente, può tilwdare e impedire la for-

mentazione vinosa. Aggitngasi che i residui delle spremiture di live
trattate con sali di rame non satanno molto proprie alla nutrizione
del bestiamo, che si troveranno difficoldt nell'estrazione del cremor

(i tartaro <Ialie feccio, e che per le reazioni chimiehe pi'i sopra de-
scritte la nonnale composizione del vino terrà a subiro tielle m uli-
fleazioni.
In attesa di Iimedi ellicaci e meno pericolo<i del solfato th ramo,

il professor Polacci propone di usare questo sale mescolandnio non

già con calce, gesso, ece, come oggi si fa, sostanze colle quoh il soie
forma combinazioni insolub li, ma mescolato invece o een caulino in
polvere o con carbone luvuto e polverizzato. Se invece si vorrži som
ministrare alle viti il sulfato di nimo in sohtzione, bisognerà tener

conto della quantilii <iell'equa, abrimenti anHie in questo caso il sale
potrà formar co:nposti insolubili e riusche parrin li e por le

piante. Ciò anzi spiegh-rebbe la grande riitTerenza negl effeti del
trattamento con soluzipui di so'f tta ; e Jer evitares l'inco eniente, si
consigha di aggiungere al'a na contenente il sale, una piccola q ian
tità ch acido solfo en atto a sciog' flo conipletamente.
Mol:0 importante à un esame cae il professore Poliacci Di dei vari

prep:irati tii rame clie oggi trovansi in comnierem pel trattamento
della vite. Apparisen infmt da questo esame che mo te miscele for-
mate con rego'o empiriclio, non reggono poi al|a indagine sciendlien,
perchè al momento do!!'appliaazione si formano del e combinrzioni
udio quali il ramo ò- inschtbile e resta perciò inattivo.
Lo stesso dicasi del ui:scualio di zolfo e solfato di rame, col quale

sperav:isi di comb:tiere la tribozamn e la peronosporn; con geesto
preparato infalli le p:irti verdi delle piante sanigono acido so 10000,
il quale, intece di agi:e suli'oidium, si lissa sul rarce, formolo un

sulfaro inerte. Fatti tutti che provano come l'emphismo condaen nella
tuaggior parte dei casi a rimali di azione illusoria.

Le disgrazie delle ferrovie Nord-Arnericane. - E'unimi ado-
nanza della blaster Car Mu.ltlers'Association, tenutasi a Alinneapruis,
Minosota, il Comitato tielle disgrazie agli impiegal.i, h:t constainto nella
sua relazions, che sop;a :!3,637 locomotive cito funziano.ano negh
Stati Undi, clurante in se·-rso anna, ti furono 111R im .iepli uccisi
e 6518 to lii La me i quasi di tdi d swenzio avvenne .

I momento

dell'accoppiamnato dei tagoni.

TELEGRAMMA METEORICO
tiell'UfBelo centrale di meteorologia

Roma, 3 agosto .1887
Aho prese ni sun 3Du.iea (772). Lieve depressione (701) sul golfo

enza (760) Sicilia 703.

i pa lm o temporale.
tamane nuvo om a ord, sereno altrove, con vent.i tieboli varli.

Probabilità :

Venti deboli varii. Temporali al nord, la temperatura tende a di-

minuire.

OSSERVAZIOÑI METEOROLOGlCHE
FATTE NEL REGIO OSSERVAT0100 DEL COLLEMO ÎloMANO

- IL olonNo 3 AGOST0 1887

0 barornetto à ridono a Ou ed al ifre!Io del mare

L'alteu.a della stazione sopra il livello del mare à di metri 19þ>

flarondirO a IDOLLMO = $ÛÍ,
Massimo = 34,0

f ermometro contigrado
\1\nimo = 22,7

Relativa = 32
Unddha medin *l ytorno

Assoluta = 14,84

Vento dominante: SW f esco.
Simo del cielo: Ill copello con lampi muti alla sera.

ROLLE ONU METSOlúU
ALL'UFFICIO CENTRALE DI METlšOROLOMA

soms., 3 agosto

8 act. 8 800 Mantn.» Mintoa

i;2 rio - 30,0 17,0
b2 cepene 20,0 18.0
| 2 ca - 33,6 22,2
burrascoso 3 0 21,0
coperto alma 32,8 20,N

I:2 eups - 303 22,8
orma 31,3 - 22,0

li2 , e ,eee 3?,5 21,5
oveño - 32,9 22,8

ove 1 : espano calmo 31,5 24,8
in

, 14 upert -- 33,1 22,8

rMa sereno 22,4 20,2
nebbien 28,4 25,4
nebb es J0J 23,0

,8 20,8

32,0 20,0
35,5 23,0

imfermo.
.

.
, . , seeno enhua 33,8 22,6

Citaa
. . . . . . serene :cgg. messa 32,2 24,3

Cs.rdsecua .
.

sereno - 31,7 10,5
eno Empedocle . sereno erloo 33,4 26,2
maensa sereno caimo 32,5 23,0
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Listino Officiale della Borsa di commercio di Roma del di 3 agosto 1889

& A LOR I
.

3 i Pan
ooDIMENTo Parn! IN comramrt

aß¾RSHI & CONTRATTAZIONE I POILSA Noxmn
c.i

pr:ma grida . . . . .

i' luglia 1987 - -

RENDITA 5 0|0 ( seconda grida - - - 97 50 97 50

Detta 3 0/0 ) prima grida . .

t' aprile 1887 - - * a e

i seconda grida .
.

. . . . . .
. Id. - - 67 >

Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64. , , . . . .
id. - - 98 ,

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .
. . .

. . . id. - -

Prestito Romano Blount 5 0/0 . .
.

. . .

id- - - 98 25

Detto Rothachild 5 0/6 . . . .
i* giugno W7 - - 93 >

Ohbilgazioni saamalcipaH e fredko adiario.

Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/o .
. .

i luglio 1887 Sim 500

Dette 4 0 prima eminione .

i* eprBe 7 500 500

Dette i ,' seconda emissíone. . . ,

id 500 ú00 e a

Dette 4 ) toria emissione. . . . .
.

id. 500 500 * 492 >

Obbligazioni Cr dito Fondiario Banco Santo Spirito .

id. ñ00 500
.

481 > 483 e

Dette Credito Fondiario Banca Na:rionale. .
1. 500 500 486 m 480

Artaul Strade ferrate.
Azioni Ferrovía Meridionali . . . .

. . .

1° luglio 188 50·, 500 a
.

755 >

Dette Ferrovie Mediterranee. . . - . . .

10- 50û 500 007 >

Detta Forrovie Sarde (Preferenza) . id· :50 250

Dette Ferrovio Palarmo, Marsala, Trapani t' ei Emisa. . . aprile i 2 .500 500

A zioni Ranche e Warimá diverw.
Azioni Banca Nazionslo - luglio idS7 1600 NO 2200 >

Dette Banca Rotuant. . .
«d. 1000 000

Dette Banca Generale . .
.

id. 500 150 682 >

Datte Banca di Romo . ,
id. 500 250 BU >

Dette Banca Tiberina ,

id- 203 200 e , 674 y

Dette Banca Industriale e Commerciale , aprile iŒl SK 500 > > 710 a

Deue Ranca ProvincieJe .

id• 250 250 + a 375 >

Detto Società di Credito NIobiliare Itanane
.

i luglio 1887 RT 400 990 »

Dette Società di Credito Meridionale . ,

ui· 500 5 503 >

Dette Societh Romana per l'lliutuinazione a Gaz
.

i* gennaio itE .W 500
Dette Societa detta (Certiûcati provvisori) . , ,

id 50û 413

DetAe Boeista Acqua Marcia . . . . . . . . .
i' luglio 1837 500 500 . 2146 a

Dette Società Itahana per Condetto d'acque , .

id. We 2ð0 > > 520 >

Dette Società immobihare . . . . , .

id WO 280 a a

Detta Sociath dei Molini e Magazzini Generali . . .

id 250 250 e a 297 >

Dette societh Telefoui ed applicazioni Elettriche - 100 100
Dette Sociata Generale per l illuminazione f* gennaio 1886 100 100 101 >

Dette Società Anonima Tramway Omnibus .

ni- 250 250 308 m

Dette Societh Fowliaria Italiana .

1° luglio 18:7 y>g 250 355 e

Dette Societh Fondiaria nuove
.

. .
. . . . . . . .

- i 0 - » 330 >

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antir.o:no f* ottobre l885 250 250 « s

Dette Società dei MaterieJi Laterizi . . . . ,
t' aprile 1887 so tyr

\rtaul Rectria Æ andeuraatoni.

Azioni Fendierà in ei - 5•t0 515 > i
Dette F - 50 275 m I

Obbl:gañani Ferrovia 3 Día, Emissione 1867
·
· · · · · ·

- I 5 0 5 0 » 315

Prossi in liquidazione

Rendita 5 010 P grida 97 72 ½ 000 coa r.

/ Lewira
AL Bonca Romana i2/3 fine corr.

Vicona e Tnece
AX. Soc. Honoma per l'Illuinin. n Gaz 1803, if07, 808, 1809, 1810, 1812,

Germalda . . . .

90 & 1815, 1910 fine corr.
cMµes Az. Soc. Iwdoobliare 1198 tine eo r.

uia di Hanen 5 ½ 0/0. - lateressi eebe acticipaziom .

edia dei corsi del Can:=alidato italiano a conta ti nelle vario Borne -

del Regno nel di 10 agosto (MT:
Hisposta àm premi .

. ;
Prezzi di Coo:penaazione i

29 Agosto Coreolidato 5 0/0 lire 97 476.

Compensazione . .
30 id.

Concolidate 5 0/0 senza la cedela del somettre in corso lire 95 306,

Liquidazione. , .
31 id. . Consolidsto 3 0/0 nominale lire 65 312.

Connalidato 8 0j0 senza cedola id. lire 64 020.

V. Titoccm, presidente.
Il Sindaco : DE VEconi.

. I i.. wil, my
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Direzione Territoriale di Commissariato Militare del 1° Oorpo d'Armata
AVViso d'21sta per reincanto in seguito all'offerta del ventesimo (N. 16).

Si fa di pubblica ragiono, a termine dell'articolo 97 del regolamento approvato con R. decreto 4 maggio 1885, che vennero presentate in tempo utile offerte
di ribasso superiori ed oguali al ventesimo sui prezzo al quale, (nell'incanto 15 luglio 1887, risullo provvisoriamente deliberata la provvista sottoin
dicata, come fu annunciato nell'avviso d'asta del 15 stesso mese, n. 15.

INDICAZIONE QUANTITA' IMPOltTO IsroaTo Ë Ä S o .Î R I B A SSO
del ip a g a zz i no INDICAZIONE 2 PREZZO < g i o ottenuto
delle sussistenze 6 -

.

totale o
2

._
o

.

nel quale 5 Y o per th
. per ogm 100 lita

la provvista DE LL A PROV VI ST A parziale
della -5 nel termine

den roo ssere cadun lotto ogni letto p;-ogy¡st

T 0 11 I NG (Sacchi di tela olona per K 20,000 1.. 2. 0 20 1000 L th'a L. ¥',0 0 2 L 120 L. 21,7: Lotti 3 L 5 05
il servizio dello Sussi. O , ty ,
sienzo militari.

Termine per la consegua. - La conserna delli prima rata dovrà essere compiuta nel termine di giorni sessanta a decorrere dal giorno succes-

sivo a quello nel spiale il fornitore avrà riceruto l'avviso per iscritto dell'approvazione del contratto: la ennsegna della seconda rata dovrà essere
compiuta entro i successivi trenta giorni, ter modo ci e la consegna dell'intera provvista dovrà essere effettuata entro giorni 90 decorribili
come sapra ò detto.

Si procederà perciò presso la suddetta Direzione, via S. Francesco da

Paola, n. 7, piano primo, a nuovo incanto di tale provvista, col mezzo di

partiti in piega chiuso, scritti su carta col b Ho ordinario da lire i, alle ore

drie pomeridiano del giorno 16 agosto 1887 sulla base del sopra indicato

prezzo e ribassi per eseguirne il deliberamenta definitivo a favore del mi-

gliore offerente, quand'anche siavi una sola o0etta che migliori il prezzo
sul quale si apre l'incanto.
.
I capitoli generali d'oneri per i contratti relativi ai servizi delle sussistenze
militari (o lizione mag io 1885) e quelli speciali per la provvista dei sacchi

di tela olona (edizione P g=ugno 1880) che regolano la suddetta provvista,
sono visibili presso goesla Direzione o preso tutte le altre Direzioni, le Se

zioni staccato e gli Udici locali di Commissariato militare del Regno, nonchè
prösso i Panin militari dipondenti da questo Corpo d'armata.

Alle otferto per questo incanto sono applicabili le regole di accettazione e

le clausole di nullit.a stabilite dall'avviso di pr imo incanto in data 28 giugno
1887, n. 13.
Gli aspiranti all'asta per essere amme3ei a presentare I loro part:ti du-

vranno rimettere alla Direzione di Commissariato militare suddetta, e prima

dell'apertura.dell'asta, la ricevuta comprovante il deposito fatto nella Tes<-

reciprovinciale di Torino, o ín quella dello città dovo hanno sede le Dire-

zioni, le Sezioni staccate e gli Ullici locali di Commiscariato militare, di un

valore corrispondento alla samma indicata nel sovradascritto specchio, a se

conda del numero dei lotti por eni intendono concorrere : tale deposito potrà
forsi in contanti od in titoli di rendita pubblien dello Stato al portatore ud
in obbligazioni dell'Asse ecclesiastico al valore di Ikrea della giornata ante-
cedente a quella in cui il deposito t iene intto.
Earà in facoltà degli aspiranti altimpresa di presentare oll'erte suggellate

a tutte le Direzioni, Sezioni staccate ed Ullici di Commissariato militare del
Regno, avvertendo però che non sarà tenuto conto di quelle che non giun-
gessero a questa Direzione prima <lella dichiarata apertura delfasta e non
fossero accompagnate dalla ricevuta originale od in copia del deposito pre-
scritto a cauz:one.
Sarà anche taco'tatívo rg i aspiratti all'as'a di spedire i lo:o partiti in

piego chiamo direttamenl3 per la pota.
Di questi ultimi partiti però non si torrà conto se non giungeranno a que-

sta Dirnion: ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se non ri-
sulterà in og tal modo che gli accorrenti abbiano fa:to il deposito di cui so-
pra o presentata la ricevuta del medesimo. *

Tutto le spese degl'incanti e del contratto sono a carico del deliberatario
a norma dell'avviso d'asta del 28 giugno 1887, n. 13.

Torino, addi 30 luglio 1887.

Per la Direzione
588 Il capitano Commissario: E. GAZZERA.

Provincia di Pesaro-Urbino

gggygiCI PIO DI CA GLI

Acciso di secondo incanto.
Essendo riuscito deserto l'esperimento d'as'a in letto pel giorno di oggi,

si fa noto al pubblico che alle ore t i antimeridiane del giorno di giovedi
23 agosto corrente, nella sala maggiore di questa Municipio e sotto la pre-

sidenza del signor sindaco, o di un suo delegate, si terra un secondo incanto

pel seguente :

Appaito dei dazi di consumo governaivi, a \dizionali e comu-
nali e <lei diritti di mattazione pel triennio dal 1° gennaio
1888 al 31 dicetubre 1890.

L'asta sarà aperta sull'annuo canone d'appa'to di lire 21,000 (lire ventun-

mila), ed avrà luogo ad estinziane di candela vergine, sotto l'osservanza del

regolamento sulla Contabilità generale dello St2to, approvato con R. decreto
4 maggio 1885, n. 3074 (Serie 3').
Le offerte in aumento non potranno essere inferiori a lire 50 el aggiudi-

cazione avrà luogo quand'anche vi sia un solo offerente.

Gli accorrenti per essero ammessi all'incanto dovranno esibire la quie-
tanza comprovante l'eseguito deposito nella segreteria corr.unale della somma
di fire tremila (L 3100) in numerario a titolo di e29tiane provvisoria e per

far fronte alle spese d'asta e di cont·atto, che sono a tutto carico dell'aggiu-
dicatarío, nessuna esclusa od eccettuata.

Eutro quindlei giorni da quello in cui il deliberamaato sia divenuto ese-

cutorio, l'assuntore dovra prestarsi alla stipulazione del contratto ed esibiro

contemporaneamente la cauzione definitiva, consistente nella somma di lire

diecimila se in numerario, o nel valoro nominale di liro quindicimila ao in

cartello del Debito Pubblico dello Stato.

Nel primo caso la somnu sarà depositata presso la Cassa di risparmio di
Cagli, e l'interessa annuo corrisposto da quell'Istituto andrà a vantaggio
dell'appal.tatore.
Similmente saranno fruttifere a suo favoro le cartelle del Debito Pubblico.

Resta assolutarnente esclusa qualunque altra specie di cauzione.
11 pagamento del canone annuo, che ri<ultera dalla delibera, dovrà dallo

appaltatore effettuarsi prèsso l'esattore tesoriere del comune in ventiquattro
egnali rate sendibili il 15 ed il 30 di ciasern mese. Per qualsiasi ritardo nei
versamenti sarh applicata la multa del sei per cento sulte somme insolute.
A mezzodi preciso del giorno di lunedi 19 settembre p. v. scadrà il termine

utilo per prosentare le offerte in aumento non inferiori al ventesimo del
prezzo di provvisoria aggiudicazione.
L'appalto o vincolato all'osservanza del relativo capitolato, deliberato dal

Consiglio in reduta del i gno u. s. od approvato dal signor sottoprefetto
di Urbino con visto del 5 luglio successivo n. 3073.
Il capitolnto stesso é vi-ibile a chiunque in questa segreteria durante l'o-

rario d'ullicia.

Cagli, 1° agosta 1887.
Visto, eee.

Il Sindaco ff.: Avv. LORENZO ROMITI.

D'ordine, ecc.
58ò 11 Segretario comunale: G. RINALDINI.

MANIFESTO.
ll présidente del Consiglio notarile

distrettuale di Siracusa.
Dovendo provvedere l'ufficio di no-

talo in Avola per la dispensa del no-
laio signer Ralfaele Cascone a causa
de.la di lui informith di mente,

Invita
Tutti coloro che vi aspirano a pre-

sentarne domanda in carta da lire una
nella segreteria di questo Consiglio
infra 40 giorni, a contare dalla pub-
blicazione del presente, fornita det
documenti prescritti dall'art. 5 leggo
e 27 regolamento notarile Vigenti.

Sira.cusa, 25 luglio, 1887.
503 Il presidente A. LEVILLICA.
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Consiglio degli Orfamotrofl cd Istituti annessi
in Bergamo

AVVISO D' ASTA

in seguito ad aumento di vigesimo per l'affittanza di uno stabile.
Essendo stato in tempo utile effettuato a questo Consiglio l'aumento del

vigesimo al canone di fire 5700 di cui al verbaÏe d'asta 14 corrente mese,

n. 545, pel quale fu deliberato l'affittamento novennale d aver principio col-
l'il novembre del 1888,del qui sotto descritto possesso di ragione dell'Orfa-

.
notroflo femminile del Cor,ventino di Bergamo, di conformità ai precedenti
avvisi 14 giugno p. p. e 15 pure corrente mese, si deduce a pubblica notizia
che allo ore 12 meridiane det giorno 1° settembre p. V. si procederà dal pro-
detto Consiglio, nel proprio ullicio, posto in via Torquato Tasso, al civico

num. 44, a nuovo ed ultimo esperimento d'asta pel definitivo deliberamento
dell'anzidetta aínttanza, qualunque sia il numero delle offerte, col sistema

d'estinzione della candela vergine, colle norme del regolamento per l'Ammi-
nistrazione del patrimonio dello Stato, e sotto l'osservanza del relativo capi
tolato ostensibile a chiunque nell'uflicio di se¿reteria del Consiglio anzi av-

Vertito dalle ore 10 ant. alle 2 pom. d'ogni giorno non festivo.
L'asta verra aperta sul prezzo aumentato di lire 5985, e la delibera seguirà

al miglior offerente; non effettuandosi ulteriore offerta in aumento, l'allit-

il quale saranno stati provvisoriamento deliberati i beni anzidetti, chi eso-

guira tale aumento dovrà previamento depositare presso la teso.oria degli
ospedali ivili il docimo dell'intiero prezzo offerto.

3. Verificandosi questo aumento, sarà proceduto ad un nuovo o definitivo

incanto, in quel giorno ed ora che saranno pubblicati par mezzo del rela-

tivo avviso d'asta.

4. Chi avrà acquistato a nome da dichiararsi dovrà fare la dichiarazione

nelle forme e nel termine prescritto dalla legge davanti al notaro procedento
all'incanto, e le spese della dichiarazione saranno a carico del dichiarante o

del dichiarato in solidum.

5. I beni sono venduti liberi da ipotecho, e nel resto tali è (guali sono pos-
seduti dalla pia Opera venditrice, con qualsiasi servitù attiv.a o passiva, e gli
acquisitori non avranno díritto a pretendere i titoli di provenienza, ma sol-
tanto la prova del possesso trentennario.

6. Non è compresa nella vendita l'acqua di cui sono forniti i heni, o, spi-
rato il termine di mesi tre dal definitivo deliberamento, l'Opera pia vendi-
trice trasporterà in altso luogo íl truogolo esistente sul tetto della casä n. 64,
e privera da parte saa di acqua i beni vonduti.

7. Il muro divisorio sulla linea di confine a Iovanto dei beni formanti il

lotto pricio verso la casa donominata 12 Saponiera, propria dello Ospedale di
Sammatone sarà comune, ed il deliberatario dovrà chiudere a sue sposo tutte

le aperture esistenti nel muro medesimo.

tanza verrà definitivamente aggiudicata a, chi fece l'aumento del vigesimo.
Le offerte in aumento non potranno esser minori di fire 5 cadauna. Ogni

aspírante dovrà, prima che l asta sia dichiarata aperta, aver dèpositato a

garanzia delle proprie offerte la somma di lire 5003 in valuta legale od in

libretti delle locali Cassa di Risparmie, o Banca Popolare, o_J in pubblici
valori dello Stato al corso del listino della Borsa di Milano segnato it giorno
antecedente all'asta, non che altre L.900 in valati a garanzia delle pr sumibi i

spese d'asta e contratto.
Descrizioni dello stabile d' affittarsi.

Una possessione detta il Pollaresco posta nei comuni consaari di Bocca-

leone, Curno e Curnasco (provincia di Bergamo), della co aplessiva superfi-
cie di censuarie pertiche 415 63, pari ad ettari 41 56 30, ed a bergamasche

perticho 627 13, colla rendita censuaria di austriache lire 2213 01, pari ad

italiano lire 1912 48, colla rendita imponibile sui fabbricati di italiane

lire 45.
La stessa è costituita da caseggiati colonici e ad uso del fittabile, da ter-

reni coltivl da vanga moronali ed in poca parte vitati quasi tutti adacqua-

tori, da terreni a pr-to stabile adacquatori e da terreni a bosco ceduo forte

8. Nel caso il deliberatario del lotto secondo volesso procedere allo alza-
mento dello stabile acquistato dovrà corrisp ndere all'Ospe fale di Pamma-

tone, a titolo di prezzo o di indennità, lire 1200 por la medianza del muro
della casa attigua n. 63 e per la chiusura dei finestrini ora esistenti nel muro
divi orio,

.
Nel termine di giorni dieci dal deliberamento definitivo dovranno gli

acquisitori procedore ella stipulazione del contratto ed al pagamento dell'ia-
tiero prezzo, sotto pena della perdita del deposito, e salvo sempre il diritto

a:l'Opera pia di reineantare lo stabile a speso e, rischio dell'acquisitore mo.
roso, colla semplice formalità della notificazione a lui del riuovo avviso d'asta.

10. Gli acquisitori andranno al possesso dei beni nel giorno del delibera-

mento definitivo e da quel termino ne faranno proprie le rendito e no paghe-
ranno le relative tasse.

ii. Tutte le spese causate dall'incanto, n cominciare da quelle dell'avviso
d'asta saranno a carico dei deliberatari, quelle Ilsse per eguale meth e le
altre in proporzione dell'importo del lotto.
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Genova, 2 agosto 1887.

.LEONARDO GIltŒSI, notaio,

e dolce.
Bergamo, 26 luglio 1887.

11 Presidente

Avv. VALDIMIRO BERETTA.
11 Consigliere Il Segratario
P. PAGANI. ÖÀ9 - AVV. PONTOGLIO.

Vendita all'incanto di beni stabili in Sampierdarena

DIREZIONE DELLE COSTRU2IONI
clel second.o Dipartimento Marittimo

Acuiso di Th'00Disorto geliocramento.
Si notiflea che nell'incanto puliblico tenutosi presso questa Direzione nei

giorno di oggi giusta l'avviso d'asta in data 12 luglio ultimo, por l'appelto
della provvista di:

Nel giorno ventiquattro,del corrente agosto, alle ore dodici meridiane, sa-
Raine in f0gli, in laSÌPG, ill verglie, in filo eil-iil pani

ranno esposti in vendita per pubblico incanto i beni stabili infradescritti si,
per la somma presunta complessiva di lire 74,932 50,

tuati in Sampierdarena, di proprieta dell'Ospedale, di Pammatone esis ente venne lo stesso provvisoriamente aggiudicato medianto l'ottenuto ribasso di

in Genova.
lire 5 per cento, per cui l'importare suddetto si riduce a lire 71,185 88.

- Lotto primo. - Un corpo di fabbricati posto fra la via Cristofora Colombo Epperciò si reca a pubblica notizia che il periodo dei fatali, ossia il tempo

e la piazza del Monastera, ai civici .numeri GT, 61-A e 68, a confini da le. itile per presentare offerte di ribasso non minore del ventesimo sui prezzi

Vante in parte colla casa n. 06, propria del municipio di Sampierdarena, ed
risultanti dall'aggiudicazlone provvisoria, scadrà a mezzodi (tompo medio di

in parte con altro stabile proprio dell'Ospedale di Pammatone, da mezzo. Roma) del giorno 20 agosto volgente, spirato il qual termine non sarà piå

giorno colla via Cristoforo Colombo, da ponente colla piazza del Mowistera, necettata
offerta qualsiasi.

da tramontana colla proprietà del municipio di Sampierdarena. Sark esposto
Saranno accettato solamonte le offerte chiuse in plichi suggellati con ime

in vendita per il prezzo di lire 47,500. pronta a ceralacca in modo da non poter essere questi aperti senza rompero

Lotto secondo. -- Quattro appartamenti formanti i piani secondo e terzo 'O i Volt0•

della casa marcata al civico n. 64, nella via Cristoforo Colombo, la quale Le offerle dovranno essere accompagnate dal deposito provvisorio di liro

confina a mezzogiorno con detta via, da levante colla casa n. 63 propria del. 1500, in numerario od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al porta-

POspedale di Pammatone, da tramontana con cortile e dipendenze di questa tore, valutate al corso di Borsa. Tali depositi dovranno esser fatti presso la

Casa, da ponente colla casa n. 65 nella via Cristoforo Colombo, la restante Tesoreria di ciascuna Provincia in cui viene pubblicato il presente avviso e

parto di casa appartiene al signor Agostino Moresco. Sara esposto in vendita non altrimonti.

per lire iL000.
I concorrenti dovranno inoltre esibiro alla Direzione appaltante il certifl-

L'incanto si farà col ministero del notaro Leonardo Ghersi, residente in eato di attitudine, prescritto dal citato avviso d'asta del it luglio ultimo.

Genova, coll'assistenza del signor presidente della Commissione amministra. Le stesse offerte potranno pure essere presentate al Ministero della Marina

trice degli ospedali civili di Genova, o di un suo delegato, ed avrà luogo ed alle Direzioni delle Costrazioni del i° e 3° Dipartimenta marittimo, pur-

col :petodo delle sehede segrete, nella grande sala delle adunanze posta in chó in tempo utile per essere fatte pervenire a questa Direzione prima della

Pammatonè.
scadenza dei fatali. Citi fa offerta per conto di altra persona dovrà produrre

Condizioni della vendita. un mandato di procura speciale in originale, o por copia autentica no,

i. Oli aspiranti dovrar¡yo prima delì°incanto depositare presso la tesoreria tarile.

degIf ospedali civili il decimo y urezzo del lotto a cui vorranno adire e Non sono ammessi i mandati di procura generalo.

ció a garanzia delle spese e delle condizioni dell'asta. Le condizioni dell'appalto sono visibili nell'uflicio di quosta Direzione,

Le offerte por scheda segreta dovranno essere scritte in carta da bollo da presso il Ministtro della Marina, c le Direzioni delle Costruzioni del i° e 3•

lira una.
Dipartimento.

2. Alle ore dodici meridiane del giorno nave del venturo settembre spirerà Napoli, l' luglio (887.

il termino utile per fare l'aumento non
minore del ventesimo al prezzo perlü80 - Il Commissario ai contratti: LUIGI ROMAGNOLI.



INhERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DËL- RËGNO D'iTALIA

CLTAZIONE Torino - 3?. Cantoni Cotonifleio di Mi- (i' pubblicazione) quanti sono i- fondi e l'incanto sarà
per pubb 11e i prool a m i. Juno - $3. Dersanino, Corti e Maren REGIO TRIBUNALE Cl LE aperto sul prezzo 'di stima,~ di sopra

go di Torino - 31. Rossi Giusep e di indicato.BELLINI E CREDITORI BELLINI• Firenze - 3.3. Berti Serafino di ampi DI FROSINONE. Ordina ai creditori di depositare la
Un decreto del Tribunale civile d - 3 4 Del Soldato di Firenze - 31. Gee, Bando· oro domande di collocazione entro

Pistoia de'28 luglio 1887, ha autoriz- coni Ffandesco Luigi di Pistoia . Il cancelliere del suddettó Tiibunale trenta giorni dalla notifica del pro-
zato i signorî Luigi fu Francesco Bel- 38. Gori Alessio di fontepetri - 39. GI- rende noto clie, all'udienza che terrà sente.
lini e Alice Vivarelli in proprio e come raldi Egidio di Prato - 40. Ifaestri- lo stesso Tribunale il 9 settembre 1887, Frosinone, li 25 luglio 1887.
madre di Sebastiano, Giulia ed Emilio pieri Egisto di Pistoia - 41. Bellands alle undici antirneridiano, avrà luogo G. BARTOLI ViCOCSOC.
figh minori di lei del detto fu Fran- Cesare id. - 42. Banca Toscana di Fi- la vendita dei fondi in appresso de¯

Per estratto conforme da inserirsi.cesco Bellini, tutti domiciliati nella renzo - 43. Banca Pratese - 4& Paoli scritti, eseculati ad istanza delle ti-
ci t'a di Pistoia, - a citare nei modi e M. Angiolo di Prato - 45. Michelf To- nanze dello Stato rappresentate dal NICOL& RVV. DE ANGEL18

forme volute dall' articolo 146 della rello di Pistoia - 46. Ferrero Pente- delegato erariale signor avv. Niccola 590 procuratore.
procedura civile, tutti i areditori am nero e f.i Torino - 47. Manzuoli Eu- cav. De Angelis, a danno dei debitori
messi al passivb del fallimento della genio cessionario Maganza ef i - 4d Jacobucci Angelo e David fu Pietro, AVVISO.

Ditta commerciale « Francesco Bellini Modigliani fratelli di Litorno - 49. Bel- di Trevi nel Lazio, e dei terzi posses. Ad istanza dell'Arciospedale di San
e figli di Pistoia » dichiarato con sen lini Marianna di Pisto:a - 50. Baceel- sori Tiroechi Domenico e De France- Giacomo in Augusta di Roma, e per
tenza di quello stesso Tr:bunale del lini Raffaello id. - 51. Baroncelli Bal- schi Pasquale, di Trevi nel Lazio. esso delfill.mo sig. comm. Augusto
26 ottobre 1881, all'oggelto di compa- dassarre di Signa - 52. Vitte Ansehno Armellini, amministratore deputato,
rire avanti il Tribunale civile di Pi- di Firenze - 53. Mandorli Ferruccio di .

Descrizione dei fondi elettivamente domicil;ato presso l'av-
stoia nella udienza che infra per sen- Pistola - 54. Pevron G. e C. di Firenze posti nel territorio de Trevi nel Loi"· vocato Ferdinando Alessandri, Circo
tire ordinaro la cancellazione della - 55. Sclunitz e IIolthenolf di Livorno i. Terreno in contrada Stretto, se. Agonale, n. 80.
Ipoteca legale inseritta sui registri - 56. Gagliardi Andrea di Semomago zione l', nn. 37, 39, di tav. 5 02, sti- .Io sottoscritto, usciere del Tribunale
della Conservazione di detta citta il - 57. Ascoli, Pontecorholi di Livorno mato dal perito lire 214 20. civile di Roma, in virtà di sentenza

25 aprile 1882, vol. 440, art. 19!, a fa- - 58. Cat:anco A. e CC. di Firenze - 2. Terre .o in contrada Ara Impi- 12 aprile 1887, 110 fatto precetto al
voro della massa dei creditori di detto 59. A. ßorgomanero di Gallarate - 09. eiosa, set. P. n. 123, di tavole à es, al sig. Gustavo Argenti, d incognito
fallimento, in quanto una tale ipoteca Torrini Cesare di Livorno. stiinate fire 264 80. Jornicilie, residenza o dimora, di pa-
non ha più ragione di restare accesa. Fatt6 a Pi toia, li 1° ogosto 1887. 3. Temono in contrada Cerrito, se. gare, nel termine di giorni trenta, la
dopo che la signora Alico vedova 553 Avv. CAnto Cmv. zione V, un. 193, 191, di tavolo 2 19, somma

_

di lire 15,000, oltre le spese,
Bellini ha pagato mtieramento tutti i -- --- -------- stimato lire 103 20. scorso il quale si proce lerà alla suba-
creditori col 18 per cento sui respat (2' pubblicazione) 4 Terreno is contrala Terne del. sta della casa in via Giubbonari, nn-
tivi loro crediti, come venue stahi.ito l'Of co, soz. Î•, n. 751, di tavole 0 53, meri GU a 78, composta ecc., conff-
nel concordato approvato con sentenza AVVISO D'ASTA GIUDIZIALE stiinato lire :p 90. nante ecc. ,

del Tribunale pistoiese in data 20 mag Si la noto che nel giorno 23 settom 5. Terreno in contrada Campo, se. Rorna, agosto 1887.

gio 1883 e già passata in giudicato. bro prossimo venturo, ad istanza del ziono 25 nr. 217, 20. 293, di tavole L'usciera
E sempre in cor.formita del sucai- signort Felico e Scipione Gualdi, non- 10 12, stimato lire ¿ld 40. 582 EmsTo FoncettA.

tato decreto del 23 luglio 1887, alle clie della signora Am lia Gnaldi ill 6. Terreno in contrada Capo d'A-
istanze dei sunnominati signori Bel. Zeri, e della signora Augusta Torie- eq:n. sex. f, n. 43), di tavole 1 03, AVVISO.
lini, in proprio e nei nonii, e che sa. selli vedova Gualdi. ed a carico del stinto dal perito lire 81 85· Si dalaceanotitiaessersical giorno
ranno rappresentati in giudizio dal. signori Anna Maria del Pio ved Frosi 7. Terreno in contrada Orzano, se- 10 corrente luglio costituita tra i si-l'avv. Carlo Cini sono citati tutti i cre in Micheli, e Nazzareno Cardinali, tutti zi no 3'. nn. 100 1, 103 2, di tavole «rnori in -nello Cesare Maldura o Al-ditori ammessial passico delfalimento coeredi del fu Gregorio Frosi. avrg 6 63, stiniato liro 748 34 iso AiÃa per la durata diannitre
della Ditta Francesco Bellini o íigli di luoga innarra 11 Tribunale civile di 8. Terreno seminativo in contrada col capitale di lire trentamile, coa la
Pistoia e sotto indicati, a comparire Itoma, sezione feriale, la vendita al Capo Cerrito, sez. 3', n. 1316, di ta- sede in via del Tritone palazzo Pol-alla udienza che dal Tribunale civile pubblico incanto del seguonte immo vole 2 28, stupato lire 198 10

.

verosi e c>n la firma sociale « Ing. Cdi Pistoia sarh tenuta la mattina dl bile: 9. Terreno in contrada Macchie,se Maldura et C°. » spettante a ciasenno
ventidue settembre 1887 a ore 10ondo Terreno, vocabolo Rivigliola o Vigna zione 3' im. 2277, 2278, di tav. 2 36, llei soci, una Società in nome collet.
in unione ai signori D.r Gustavo Pe- Nuova, sito nel torntorio di Montero- stenato lire 127: livo per itaprese di lavori di costru-trini, Assunta Claran11, e Banca Na- tonda, mappa sez. I', num. 130, 752, 10. Terreno in contrada Fontana, zione o riattazione, acquisti e riven-
zionale Toscana shecursale di Pistola. 755, 1 82, di qualita seminativo o vi- sez. L', nn. 5 û, M7, di tavole i 66· dite di terreni, forniture e trasportitutti quivi domicniati, altri creditori gna di rubbia uno ed un quartuccio stimato lire 91 20· di materiali laterizi e speculazioni af-
dei quali il decreto del 28 luglio 1887 circa, della totale quantith spperficiale 11. Terr<no in contrada Traverse o fini nella città e suburbio di Roma 11
ne ha ordinata la Citazione not modi di tavole 24 e cent. 29, part ad ettari Piagge, soz. 5', n. 817, di tav. 0 00, cui estratto venne depositato e aflisegordinari, sentire ordinare all'll1.mo si- 2 42 9, avente un estimo catastale di stunato lire 83·

a sensi di legge
gnor Conservatore all'uflizio delleipo- scudi 215 3L pari a lue 1156 37, gra- 12. Terfeno in contrada TarraValle, Roma, 22 luglio 1887.
teche di Pistola, la totale cancellazione vato dell'annuo canone di lire 39 77 a sez. D', n.,887, di tavole 72, stimato Avv. P garra
della ipoteca jogale inseritta sui registri favore di Antonio Franzetti, e del tri- lire 103 60· Presentato addì " lu lio 1887 ed
di quella Conservazione il 25 aprile hts diretto verso lo Stato di annue 13. -Terreno i e contrada Fornace, inseritto al ". 308 dÑ d'ord

'

l
1882, vol. 440, art. 19L a favore della lire 20 00. sez. 5', num. 1707 i e 2 1108, di tavole on y, reg. ine, a
Massa dei creditori della fallita Ditta L incanto si aprirà sul prezzo oll'erto 7 32; stimato liro 30 70.

- -- del registro Trase izioni, al
Francesco Bellini e figli di Pistola. di loro ifd. 11. Terreno in contrada Fossa Valt.

'
. del reg. Società, vol. ,°, elenco

contro Luigi, Sebastiano, Giulia ed 11 hando trovasi depositato nella een sez. :', nula. 1327, 1328 i e 2; stimato Itoma, li 24 l lio 1987
Emilio fratelli e flgli del fu Franeewo celleria del Tribunale suddetto. iire 730. "E

ßellini dello stesso luogo, e per sen Roma', 3 agosto 1887. in. Terreno in contrada Onino, sez. Il canc. del Trib. di Comm.

tire emettere ogni altra dichiarazione 576. 01euo Piccmn.u proe. 3'. nu. 13>l e 1-162, di taiole 3 82; sti-
570. M. PETTI.

e pronunzia conseguenziale .sebb ne inato bro Sid 4 - --- -----

non espressamente richiesta, 16. Terreno in contrada Vallo Cam. REGIO TRIBUNALE DI COM31ERC10

Con dieliiarazione altresi clio i etc. fa. TiuliUNALE Dl COMMERCIO peta, Rez. S', n 1475, di tavole 2 50: cli Roma.

ditori ammessi a quel fallimento e che I N O stbanto lire 185 90. Si annunzia che, mediante sentenza
restano ora citati per gli etïsti che si annunzia che, mediante sentenzt 17. Terreno in contrada Suria, soz. in data d'oggi, e stato dichurato il

sopra sono:
in data di ogel, o surto dichiarato i 7, n. 1503, ai tavolo 335; stimato lire fallimento della Ditta Rizzini Lacchei

1. Smitz e Tarri di Firenze - 2. Kot. thllimento di Puqyiri Fiaseasce e Co 122. e C
,
commerciante di mercerie in

zian e C. di Livorno - 3. Da Fresno razzini Anna, coni gi, e un ercian 18. Terreno la contrada Cosa l onga, in Roma;

di Firenze - 4. Baldanzi Giuseppe <l in iloma, con n goria ai l'rat: di San s z.:r, u. 1633, di tavole 3 0¯; stimato Che alla relativa procedura à stato
Prato - 5. Vivarclli Radhollo di l>i- Cosiniato, nn. 16 e II; Ure 163 & delegato il Giudice Caratti car. Fer-
stoia - G. Vannacci Ferdilando id. - Che alla relatpa precedra i sta 13. Tomean in contrada Portolla, dinando, e norninato curatore provvi-
7. Bruni Gaetano 11. - 8. M::qwli Ko- delegato il giudice cas. Verdi::ando la nuppa sex. J, nu. 1634, 1962, di to- serio l'avv. Poverelli Antonio, dimo-
)Leri di Firenze - 9. Bolognini can.co ratti, e no:sinato curatore pro isork 10 i D : Munam lire 103 20. rar:te in via del Bosclietto, n. 40;
Averardo di Pistoia - 10. Tognini dot- Pavvocato Ernesto Garroni, dimorante so. T., reso in contrada cosa Longa, Che per la prima adunanza dei cre,
for Cesare id. - ‡!. Dolfl don Ralla'ele in via del Gamboro, n. 2.; z. L', n. 2120. th tavolo 0 45; stimato ditori, all' oggetto di nominare la De,
id. - 12. l'iazza Raimondo di Firenze Che per la Drima adunapza dei ere lito a 3" legazione di sorveglianza, e di essero
. 13. Danco Lodorico id.- 14. Coppun dit< L kWeggono di irli la lie vi Ter ono in contrada Prato, soz consultati sulla nomina del curatore
ligsppe di Pistoia - 15. Trinet D legatione di sorveglanza, o di essere

n'. no. 22, 72, di tavolo 0 12; stimato definitivo, à stato fissato il giorno 12
lethe id. - 16. De Bernardi Giùraud consultati sollt nomina <iol curatore lire til 60

. agosto 1887, ora una;
il Tot ino - 17, Barontini Santi di P - detinitivo, à stato 11ssato il giorno di 22. Terrano in contra la Ripa, soz Clie infine si è stabilito il termine

s b eso L
d d . u 1 2 2, i o 0 0 ti r o

i t tt he ill e.

C - r anoGerhii ee tt e uec ess o

rno 3i e
. e i n n ontrad,a Valle Sas-

ura del p:ocesso verbale di veri-

ini i v
sura del processo v baie di verifica-

r 18 76.438, di tavole 0 63; Rorna, 30 luglio 1881.

27. Brioscin e Cazzaniga di Mon a li 30 lu lio 1881
' 25. Terreno n contrada Onina, sea. a10. Il Cancelliero: A. LonrTr.

ro o i >- ,
11 sl ard oma,

Il carcolliere applicato an 1 3e GS, di tavole 3 92; TUÑIÑO RAFFAEIÆ, Gerente.

eil Milano - 31. Righetti fratelli di 543 LORETI. La vendita avra luogo in tanti lotti Tipografia della GazzmTTa Urvicur,s.


